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Il 6 gennaio parte da Trieste la crociera di Costa intorno al mondo

Duemila i passeggeri a bordo di Costa Deliziosa per 128 giorni di navigazioni e 52 destinazioni. Partenza anche l'11
da Trieste. Rientro il 13 maggio

Genova - Tutto pronto per il tradizionale Giro del Mondo di Costa Crociere.

Partenza da Trieste il 6 gennaio, oppure da Savona l'11 gennaio 2023, a

bordo di Costa Deliziosa, e rientro il 13 maggio 2023, per un viaggio di 128

giorni. Dal Mediterraneo alla penisola Arabica, navigando verso est sino

all'India e alle Maldive, per poi fare rotta a sud, in Madagascar e Sud Africa, e

attraversare l'oceano Atlantico sino al Brasile. Quindi, di nuovo diretti a sud,

verso Ushuaia, in Argentina, la punta estrema del continente, navigando nel

canale di Beagle e risalendo lungo il versante Pacifico, dal Cile sino a

Panama, visitando il Centro America e New York, per poi rientrare in Europa.

In totale, 52 destinazioni da scoprire in quattro continenti, attraversando tre

oceani. Un appuntamento per i grandi viaggiatori e gli appassionati di

crociere, che potranno vivere un'esperienza unica di quasi quattro mesi,

incontrando culture e paesaggi magnifici, sulle orme dei grandi navigatori del

passato. Per coloro che avessero perso l'opportunità quest'anno, Costa

Deliziosa proporrà il Giro del mondo anche nel 2024, con partenza prevista il

6 gennaio 2024. Non solo. Nelle prossime settimane sarà disponibile per la

prenotazione anche il Giro del Mondo 2025, che circumnavigherà il globo prevalentemente nell'emisfero australe,

visitando Terra del Fuoco, Polinesia, Nuova Zelanda, Australia e Sud Africa. Sono circa 2.000 gli ospiti che hanno

prenotato una cabina sul Giro del Mondo 2023. Provengono da 40 paesi diversi, con una prevalenza di francesi (circa

500), italiani e tedeschi (rispettivamente circa 360 e circa 340), svizzeri (circa 160), spagnoli (circa 140) e austriaci

(poco meno di 100). Il viaggiatore più longevo, francese, ha 94 anni, mentre il più giovane è austriaco, di 6 anni. Il

ricco programma di feste prevede oltre ai grandi classici come la "notte bianca" o la "Notte in Maschera", anche la

"Serata Bollywood", la "Festa Tropicale", il "Brasilian Party" e la "Notte Araba". L'itinerario del Giro del Mondo 2023

comprende affascinanti destinazioni come Cipro, Israele, Giordania, India, Maldive, Seychelles, Madagascar,

Reunion, Sud Africa, Namibia, isola di Sant'Elena, Brasile, Terra del Fuoco, Cile, Perù, Ecuador, Panama, Costa

Rica, Honduras, Messico, Stati Uniti, isole Azzorre e Marocco. La particolarità di questa crociera sarà inoltre la

possibilità di effettuare scali di più giorni in parecchie delle destinazioni visitate, come Mumbai (India), Malè (Maldive),

Gqeberha/Port Elizabeth e Città del Capo (Sud Africa), Rio de Janeiro (Brasile), Buenos Aires e Ushuaia (Argentina),

Santiago del Cile, Colon (Panama), New York (USA), Lisbona e isole Azzorre (Portogallo). Gli ospiti potranno

approfittare del ricco programma di escursioni proposte dalla compagnia. Ad esempio, la visita al Taj Mahal, ad Agra

(India), un'architettura meravigliosa che sembra ricamata nel marmo bianco; il parco di Ivoloina, in Madagascar, dove

incontrare i lemuri; il tour per

Ship Mag

Trieste
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ammirare i ghiacci del Perito Moreno a ridosso delle Pampas, e il Parco Nazionale Torres del Paine, a Ushuaia; il

giro in funivia sulle Table Mountain, a Città del Capo; il giro in elicottero nei cieli di Rio de Janeiro; la visita di tre giorni

alle isole Galapagos, o la camminata sul ponte di Brooklyn, a New York.

Ship Mag

Trieste
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Vado, pronti a partire i lavori di ripristino nel terminal traghetti del Pontile Bricchetto

Intervento da più di 5 milioni, si concluderanno a febbraio 2024

Partiranno a breve i lavori di ripristino del Pontile Bricchetto nel terminal

traghetti di Vado Ligure. L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale ha aggiudicato i lavori per 5 milioni e 100mila euro ed è previsto

che vengano conclusi nel febbraio del 2024 in tempo per la stagione estiva,

quando la banchina tornerà operativa a servizio delle tratte passeggeri. Il

ripristino di Pontile Brichetto, danneggiato dalle mareggiate del 2018 e 2019,

fa parte di un più ampio progetto di protezione della costa di Vado Ligure per

cui è già stato completato l'intervento di difesa dell'arenile ed è in corso

l 'ampliamento e i l  potenziamento della diga foranea. Di prossima

aggiudicazione i lavori, previsti nell'accordo di programma sottoscritto

dall'Autorità Portuale con Regione Liguria, Provincia di Savona e Comune di

Vado Ligure, di messa in sicurezza del torrente Segno grazie alla deviazione

delle tubazioni e alla realizzazione di nuovi muri d'argine su entrambe le

sponde, e alla sistemazione idraulica del Rio Sant'Elena mediante il

rifacimento delle canalizzazioni e delle tombinature. Gli interventi sono stati

aggiudicati all'operatore economico Ingegneria Costruzioni Colombrita S.r.l.

Savona News

Savona, Vado
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Vado Ligure, via al ripristino del terminal della Corsica-Sardinia Ferries

Partiranno dopo il ponte dell'Epifania i lavori di ristrutturazione delle banchine del terminal traghetti Forship di Vado-
Bergeggi. L'Autorità di sistema portuale di Genova e Savona ha affidato all'impresa Ingegneria Costruzioni
Colombrita l'intervento

Vado Ligure - Partiranno dopo il ponte dell'Epifania i lavori di ristrutturazione

delle banchine del terminal traghetti Forship di Vado-Bergeggi. L'Autorità di

sistema portuale di Genova e Savona ha affidato all'impresa Ingegneria

Costruzioni Colombrita l'intervento per ripristinare il Pontile Bricchetto,

danneggiato dalle mareggiate del 2018. L'indisponibilità degli accosti sui due

lati del molo, sommata ai danni subiti anche dal piazzale principale, hanno

costretto la compagnia di navigazione Corsica Sardinia Ferries a studiare

soluzioni provvisorie per assicurare ai passeggeri la possibilità di attendere

l'arrivo delle navi e sbarcare senza creare intasamenti nel terminal. Gli accosti

sono stati quindi riorganizzati, considerando il fatto che erano rimasti

operativi solo la banchina Calata Nord e un ormeggio sul lato di Levante,

mentre i traghetti fuori servizio durante l'inverno vengono ormeggiati nel porto

di Savona o addirittura in quello di Genova, con costi supplementari. I lavori,

che dureranno tredici mesi, permetteranno alla compagnia delle navi gialle di

disporre nuovamente del pontile Bricchetto, al quale possono essere

ormeggiati due traghetti per volta. L'importo dei lavori ammonta a 5,1 milioni

di euro. Il cantiere sarà quindi gestito dalla Colombrita di Catania, impresa con 74 anni di esperienza nell'edilizia civile

e industriale, e verrà chiuso in tempo per garantire di nuovo a Corsica Sardinia Ferries gli accosti multipli per l'estate

2024. L'intervento fa parte del pacchetto di lavori straordinari di riparazione dei danni negli scali di Savona e Vado,

per i quali Palazzo San Giorgio ha stanziato circa quindici milioni di euro. Il ripristino del pontile Brichetto, inoltre, fa

parte di un progetto complessivo di protezione della costa di Vado, che comprende altri interventi. Sono già state

completate le opere di difesa della spiaggia, anche queste resesi necessarie dopo i danni provocati dalle mareggiate,

che avevano anche causato il crollo di una parte della passeggiata e l'erosione del litorale. Nell'ambito dell'Accordo di

programma, stipulato nel 2008 e rinnovato di recente, verranno aggiudicati nei prossimi mesi gli appalti per la messa

in sicurezza del Torrente Segno, con la deviazione delle tubazioni e la realizzazione di nuovi muri d'argine su

entrambe le sponde, e per la sistemazione idraulica del Rio Sant'Elena mediante il rifacimento delle canalizzazioni e

delle tombinature.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Autostrade, Basso (Pd): "Dovrebbero essere gratis"

Il senatore del Partito democratico commenta a Primocanale: "Così come è scattato l'aumento può scattare anche
una diminuzione. Penso che si possa convocare Autostrade e far presente la situazione ligure"

di Andrea Popolano L'aumento dei pedaggi autostradali scattati dal primo

gennaio 2023 anche lungo le tratte liguri gestite da Autostrade per l'Italia ha

scatenato le polemiche di diversi settori dell'economia . Primocanale con

l'editore Maurizio Rossi ha parlato di sopruso ai danni dei cittadini e ha aperto

il dibattito Lorenzo Basso , senatore del Partito democratico e membro della

commissione Trasporti al senato entra sul tema e a Primocanale commenta:

"Le autostrade della Liguria sono ancora piene di cantieri, code e chiusure

notturne. Il vero tema è che il sistema autostrade non è in grado di

giustificare, non solo l'aumento ma anche il pagamento dei pedaggi (in Liguria

ndr). Bisogna poi considerare altre situazioni come i ripristini delle barriere

fonoassorbenti che dovevano essere messe in pochi mesi e invece sono anni

che si aspetta e non sono nemmeno state calendarizzate". Cosa si può fare?

"Aprire due tavoli diversi - spiega Basso - uno al ministero delle infrastrutture

e dall'altro un lavoro deve essere fatto a livello locale. Per me è stato

sbagliato l'accordo avvenuto tra Aspi, Comune e Autorità portuale che ha

chiesto che le cifre messe da Aspi venissero usate anziché per l'esenzione

del pedaggio per fare opere come il tunnel sub-portuale, opera molto complessa e che vedremo chissà quando.

Credo sarebbe stato utile mantenere l'esenzione del pedaggio fino al 2031". : "Così come è scattato l'aumento può

scattare anche una diminuzione. Penso che si possa convocare Autostrade e far presente la situazione ligure. Vanno

chiusi i cantieri e poi eventualmente discutere gli aumenti. Autostrade non poteva rimanere ai Benetton, ma non è solo

una questione simbolica. Quando c'è un tale errore da parte di chi aveva l'onere di gestire quella infrastruttura da parte

dello Stato quello società non può più avere altre concessioni pubbliche" riferendosi al crollo di ponte Morandi che il

14 agosto del 2018 ha causato la morte di 43 persone e alla concessione autostradale che detenevano i Benetton.

Basso aggiunge "Lo Stato si è fatto carico di entrare anche per necessita ma questo comporta il dover dare garanzie

doverose ai cittadini. Non possiamo avere una società Autostrade che non è in grado di garantirci i servizi, che

sappiamo quando partiamo e non quando arriviamo. E' una questione di dignità dello Stato" conclude il senatore del

Partito democratico. ARTICOLI CORRELATI Martedì 03 Gennaio 2023 SAVONA - "Inaccettabile". È l'aggettivo più

utilizzato da Angelo Berlangieri, guida dell'Unione Industriali della provincia di Savona, dopo la lettura delle

giustificazioni emerse per spiegare il rincaro dei pedaggi autostradali sulla rete ligure da parte dei relativi gestori."Non

è un discorso econ Martedì 03 Gennaio 2023 Meno servizi più code e tariffe sempre più alte. E' pensabile e

accettabile questa vergogna del nostro Paese

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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che continua a perseguitarci come un incubo che non avrà mai fine? Il motivo è semplicissimo: noi cittadini utenti

non contiamo nulla e per sistemare la vicenda Autostrade/Benetton/crollo de Mercoledì 04 Gennaio 2023 Il presidente

Massimo Giacchetta entra nel dibattito aperto da Maurizio Rossi: "Chiediamo al ministro Salvini e al vice Rixi di

cancellare immediatamente gli aumenti. Mercoledì 04 Gennaio 2023 Il consigliere comunale di Genova interviene nel

dibattito aperto da Primocanale: "Prepariamoci ad aumenti costanti e a servizi scadenti. A meno che la Procura di

Roma o la Corte di Giustizia Europea non mettano finalmente mano a questo scempio" Martedì 03 Gennaio 2023 Il

presidente Furio Truzzi: "Situazione complicata e difficile per i consumatori".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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A La Spezia i droni controlleranno anche l'ambiente portuale

LA SPEZIA In data 30 dicembre scorso, l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale ha segnato un nuovo piccolo passo in avanti nel campo

dell'innovazione per i porti italiani. Nello specifico, verso l'uso di nuove

tecnologie all'avanguardia come quella legata allo sviluppo dei droni. Nella

determina a firma del segretario generale Federica Montaresi, si ratifica infatti

l'affidamento alla ITres srl (società con sede a Casalecchio di Reno, in

provincia di Bologna, specializzata nella configurazione di sistemi di

sicurezza e nata per iniziativa di generali in riserva dell'Esercito) della

Progettazione della fornitura di droni e del relativo servizio ai fini principali di

security portuale compreso il supporto specialistico al rup. L'affidataria

dell'appalto sarà destinataria di 136.500 euro, come racconta l'edizione locale

di La Spezia de La Nazione quest'oggi (4/12). La volontà è quella di cogliere

tutte le potenzialità applicative dei droni in ambito portuale non solo sul piano

prioritario della security ma anche del monitoraggio ambientale ha spiegato al

quotidiano il presidente dell'AdSp spezzina Mario Sommariva. La Nazione

ricorda anche che lo stesso ex segretario dell'Autorità portuale di Trieste, nel

corso della sua precedente esperienza professionale, si era già occupato del tema dell'impiego di velivoli a controllo

remoto, al tempo però esclusivamente per finalità di controllo per il contrasto a possibile minacce terroristiche.

Proprio in tal senso, anche su La Spezia, per aumentare il livello di sicurezza è stata avviata una procedura d'insieme

lo scorso ottobre: implentare la videosorveglianza già operativa presso lo scalo, potenziando lo sguardo' delle

telecamere con nuovi dispositivi collegati alla sala di controllo posti in prossimità degli obiettivi a maggior rischio

sicurezza (terminal delle navi da crociera, gasiere, petroliere, inclusi due punti ad est e ovest della diga foranea) e di

inquinamento ambientale, offrendo così un'eccellente incremento di sicurezza portuale in termini di efficienza e

prontezza di attivazione in caso di emergenza: questo è quanto riporta la relazione di presentazione del progetto, la

cui installazione e collaudo sono previste entro un anno dal via, affidato alla Mag International srl con sede legale a

Roma. L'uso dei droni aerei sarebbe a servizio del monitoraggio della qualità dell'aria, con controlli direttamente a

camino' come già avviene per quanto concerne le industrie e andando anche oltre quanto richiesto dalle attuali

normative (che invece non prevedono check' di questa natura così specifica e si limitano a raccogliere i dati delle

centraline Arpal piazzate vicine ma pur sempre a distanza e influenzate dal gioco dei venti). A breve si terrà una

riunione tecnica con la Itres per capire la fattibilità e ampliare addirittura l'orizzonte ispettivo alla tutela dell'ambiente,

nella concertazione delle azioni con Capitaneria di Porto, Marina Militare, e degli enti preposti al controllo degli spazi

aerei racconta La Nazione. La volontà infatti è di usare droni anche subacquei,

Messaggero Marittimo

La Spezia
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per il monitoraggio dei dragaggi.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Un 2022 da record del porto di Ravenna. Circa 27,4 milioni di tonnellate movimentate

Dopo l'anno record del 2021(con 27,1 milioni di tonnellate movimentate) il

porto di Ravenna ha chiuso un altro anno da primato.Le stime appena

elaborate per il mese di dicembre, portano infatti la movimentazione

complessiva del 2022 a circa 27,4 milioni di tonnellate superando appunto lo

storico risultato del 2021. Nelle prossime settimane l'AutoritàPortuale

elaborerà il consueto Report con il dettaglio merceologico. Si possono però

già segnalare alcuni risultati storici : il numero di Crocieristi arrivati presso il

terminal crociere (193.000 passeggeri di cui 153.000 in Home Port); 80.000

semirimorchi presso il terminal delleAutostrade del mare sulla Linea Ravenna-

Brindisi-Catania(con i conseguenti benefici ambientali); 230.000 Container.

"Arrivare a questi risultati in un anno complicato come questo non era

semplice -esordisce il Presidente dell'AdSP Daniele Rossi. La tragica guerra

in Ucraina ha quasi azzerato il traffico conl'Ucrainae la Russia(circa 4milioni di

tonnellate/anno), senza considerare poi le tensioni dovute ai prezzi

dell'energia che hanno rallentato tutta l'economia nazionale.Oltre a questo,

ricordiamoci che sono in corso i lavori dell'HUB Portuale con diversi cantieri

sullebanchine e le draghe nel canale per l'approfondimentodei fondali. Grazie ad un confronto continuo con i

terminalisti ed il General Contractor stiamo riuscendo a minimizzare al massimo i disagi ed i risultati ne sono la prova.

Al di là di quanto sopra, io penso che l'avvio dei lavori attesi da anni del progetto HUB Portuale abbia veramente dato

quella svolta, soprattutto in termini di fiducia, che tutti gli operatori attendevano. Stiamo costruendo il porto del futuro

e nonostante i disagi che ancora ci saranno per i lavori in corso e le turbolenze internazionali, la strada è oramai

tracciata.".

Piu Notizie

Ravenna
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Porto, tra crocieristi e merci, numeri record nel 2022 per Ravenna, nonostante la guerra e il
caro-energia

Dopo il record del 2021 (con 27,1 milioni di tonnellate movimentate), il porto

di Ravenna ha chiuso un altro anno da primato. Le stime appena elaborate

per il mese di dicembre, portano infatti la movimentazione complessiva del

2022 a circa 27,4 milioni di tonnellate superando appunto lo storico risultato

dell'anno precedente. Nelle prossime settimane l'Autorità Portuale elaborerà il

consueto Report con il dettaglio merceologico. Si possono però già

segnalare alcuni risultati storici: il numero di crocieristi arrivati al terminal

(193.000 passeggeri di cui 153.000 in home port) 80.000 semirimorchi al

terminal delle Autostrade del mare sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania

230.000 container. "Arrivare a questi risultati in un anno complicato come

questo non era semplice", ammette il presidente dell'AdSP, Daniele Rossi. "

La tragica guerra in Ucraina ha quasi azzerato il traffico con l'Ucraina e la

Russia (circa 4 milioni di tonnellate all'anno), senza considerare poi le tensioni

dovute ai prezzi dell'energia che hanno rallentato tutta l'economia nazionale.

Oltre a questo, ricordiamoci che sono in corso i lavori dell'hub portuale con

diversi cantieri sulle banchine e le draghe nel canale per l'approfondimento dei

fondali. Grazie ad un confronto continuo con i terminalisti e il general contractor stiamo riuscendo a minimizzare al

massimo i disagi e i risultati ne sono la prova", fa il punto Rossi. "L'avvio dei lavori attesi da anni del progetto hub

portuale penso abbia veramente dato quella svolta, soprattutto in termini di fiducia, che tutti gli operatori attendevano.

Stiamo costruendo il porto del futuro e nonostante i disagi che ancora ci saranno per i lavori in corso e le turbolenze

internazionali, la strada è oramai tracciata", conclude.

Risveglio Duemila

Ravenna
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RAVENNA: Porto, 2022 da record con 27,4 milioni di tonnellate di merci

2022 da record per il porto di Ravenna, che ha chiuso l'anno con 27,4 milioni

di tonnellate di merci movimentate, battendo il primato raggiunto nel 2021 di

27,1 milioni. In base ai dati diffusi dall'Autorità portuale, si sono registrati

numeri storici anche per il flusso di passeggeri arrivati al terminal crociere,

193mila. 80.000 i semirimorchi transitati al terminal delle Autostrade del mare

sulla Linea Ravenna-Brindisi-Catania, 230mila i container passati nelle acque

della città romagnola. "Arrivare a questi risultati in un anno complicato come

questo non era semplice - osserva il Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, Daniele Rossi -: la tragica

guerra in Ucraina ha quasi azzerato il traffico con l'Ucraina e la Russia, circa 4

milioni di tonnellate all'anno, senza considerare poi le tensioni dovute ai prezzi

dell'energia che hanno rallentato tutta l'economia nazionale. Oltre a questo -

aggiunge - sono in corso i lavori dell'Hub Portuale con diversi cantieri sulle

banchine e le draghe nel canale per l'approfondimento dei fondali: grazie ad

un confronto continuo con i terminalisti ed il general contractor stiamo

riuscendo a minimizzare al massimo i disagi ed i risultati ne sono la prova".

Tele Romagna 24

Ravenna
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Porti: Darsena Europa, il ministero chiede il parere all' ente parco

San Rossore ha tempo 60 giorni per rispondere sull'erosione della costa

Il ministero dell'Ambiente ha chiesto all'Ente Parco di esprimersi sui possibili

effetti ambientali che Darsena Europa, nuova infrastruttura di potenziamento

del porto d i  Livorno, potrebbe produrre; dall'erosione costiera alle

conseguenze per l'ecosistema marino caratteristico, a partire dalle praterie di

Posidonia dell'isola della Meloria. Lo riporta una nota in cui si evidenzia che

già Goletta Verde ha sototlineato che "Darsena Europa si protende nel

Santuario Pelagos istituito per la protezione dei mammiferi marini nel

Mediterraneo, vero e proprio scrigno di biodiversità". Sulla richiesta di parere

il presidente dell'Ente Parco Migliarino San Rossore Massaciuccoli Lorenzo

Bani afferma: "Siamo soddisfatti perché dopo varie sollecitazioni che

abbiamo inviato al Ministero, anche grazie alla Regione, ci viene infine

richiesto in via ufficiale un parere tecnico-ambientale sull'impatto che questa

grande opera avrà sia sulla vicina Area Marina Protetta delle Secche delle

Meloria sia sulla confinante Riserva della Biosfera Unesco 'Selva Pisana', al

cui interno ricade il Parco di Migliarino San Rossore Massaciuccoli con le

fasce costiere dunali e boscate che da Calambrone arrivano fino alla

Lecciona. Un'opera importante per l'economia toscana che proprio per questo deve essere realizzata con la

necessaria attenzione al territorio, rispondendo alle legittime preoccupazioni sia delle associazioni ambientaliste sia

degli operatori turistici e balneari". Il parere sarà fondamentale all'interno del procedimento di valutazione di impatto

ambientale (Via) necessario per consentire l'opera. I tecnici dell'Ente Parco si sono subito messi al lavoro per

rispettare il termine dei 60 giorni richiesti dal ministero. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Nuova darsena al porto di Pesaro, adesso i canoni sono più cari del 25%: si arriva a 6mila
euro all'anno per un posto barca. L'idea di Biancani

PESARO «Il governo Meloni , con la manovra di bilancio, ha aumentato di

oltre il 25% i canoni demaniali. Colpite le realtà sociali, ricreative, sportive e le

piccole attività economiche». Piove sul bagnato in particolare per gli

appassionati di nautica e i diportisti alle prese con le spese per i posti barca

della nuova darsena. Le concessioni marittime da quest'anno saranno più alte,

passando da 2.700 a 3.377 euro annui, in base a quanto deciso dal ministero

delle Infrastrutture che ha comunicato la variazione delle tariffe balneari in

base agli indici Istat. «Poi ci sono altre spese fisse, come la cauzione di circa

3.000 euro per un importo totale di oltre 6.000 euro all'anno», rincara la dose il

vicepresidente del consiglio regionale Andrea Biancani. «Costi alle stelle

davvero scoraggianti - sottolinea l'esponente del Pd -, la gente rinuncia a

partecipare ai bandi di assegnazione dei posti barca. Ho lanciato quindi

un'idea per abbassare le spese dei proprietari, in genere di piccole

imbarcazioni. Il canone minimo si applica anche a superfici abbastanza

estese, quasi sprecate per un solo posto. E questo fa sì che il costo per

un'area più ampia non superi poi di molto le spese per una che rientra invece

nell'importo minimo. Per questo ho proposto all'Autorità portuale del medio Adriatico di Ancona che nel biennio 2023-

24 il bando preveda delle zone più grandi, se non un'unica concessione, da destinare alle realtà dell'associazionismo

sportivo e del tempo libero, le quali, ottenuta la concessione per uno spazio ampio, possono poi gestirlo tra i soggetti

interessati, riducendo le spese dei singoli. Il porto è ricco di club che ogni giorno contribuiscono a tenere viva l'attività

dell'approdo e hanno le capacità per gestire questa modalità che permetterebbe di utilizzare al meglio la nuova

darsena». «Il bando quanto prima» Inoltre, ribadisce il consigliere regionale Biancani, «occorre fare uscire il bando

quanto prima, non oltre il mese di febbraio, visto che chi si aggiudicherà i posti barca poi dovrà metterli in funzione, e

serve del tempo, non si può arrivare troppo a ridosso della stagione». La seconda richiesta alla Regione è di

«verificare insieme all'Autorità portuale a che punto è il procedimento per il cambio di destinazione d'uso a favore del

diportismo in metà della nuova darsena. Un progetto il cui iter burocratico è iniziato nel 2019, su sollecitazione di tanti

appassionati, associazioni e del Comune, ma se ne sono perse le tracce». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Hapag Lloyd inserisce Civitavecchia in una linea con l'America latina

Il collegamento con il Sud America sarà operato da navi con portata intorno ai 2.500 Teu

di Redazione SHIPPING ITALY 4 Gennaio 2023 Per il porto di Civitavecchia il

2023 si apre con una novità interessante. La compagnia di navigazione

tedesca Hapag Lloyd ha infatti annunciato un upgrade del servizio di linea

ribattezzato Mediterranean South America West Coast (Msw) inserendo una

toccata aggiuntiva nello scalo laziale presso il Roma Terminal Container. In

questo modo il porto di Civitavecchia potrà vantare un collegamento diretto in

più con il mercato dell'America del Sud. Un'altra toccata oltreoceano (a

Guayaquil, in Ecuador) è stata aggiunta con il risultato che la rotazione

aggiornata della linea sarà la seguente: Valencia, Civitavecchia, Livorno,

Genova, Barcelona, Caucedo, Cartagena, Buenaventura, Paita, Posorja,

Guayaquil, Puerto Limon, Cartagena, Tangier, Malaga e nuovamente Valencia.

La nuova rotazione prenderà il via con il primo viaggio della nave AS Carelia

da circa 2.500 Teu di portata.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Terna: autorizzate due nuove linee in cavo interrato a Salerno

(ANSA) - NAPOLI, 04 GEN - È stato autorizzato dal Ministero dell'Ambiente

e della Sicurezza Energetica l'intervento di Terna che prevede la realizzazione

di due nuovi elettrodotti in cavo interrato a 220 kV che collegheranno la

Cabina Primaria "Salerno Porto" alla Cabina Primaria "Salerno Nord".Per

l'opera, che ha ottenuto anche il via libera della Regione Campania, la società

che gestisce la rete elettrica nazionale ha previsto un investimento di circa 24

milioni di euro. Terna realizzerà due linee in cavo completamento interrato di

oltre 5 km ciascuna. I tracciati dei nuovi elettrodotti inizialmente viaggeranno

affiancati lungo la viabilità esistente. Sponsored By Skip A d s  b y

Successivamente la percorrenza sarà differente per poi tornare ad affiancarsi

fino all'ingresso della galleria Porta Ovest, prevista dal progetto dell'Autorità

Portuale di Salerno, che sarà percorsa dai cavi fino alla Cabina Primaria di

Salerno Porto. La società utilizzerà cavi interrati con isolamento in XLPE,

tecnologia altamente efficiente e sostenibile. L'intervento è funzionale

all'adeguamento delle infrastrutture energetiche per lo sviluppo della città di

Salerno, favorendo inoltre il processo di decarbonizzazione dell'area portuale.

Nell'ottica di garantire sinergia tra l'intervento di Terna e il progetto delle gallerie, è stato istituito un tavolo tecnico che

ha visto coinvolti il Comune di Salerno (Assessorato all'Urbanistica e alla Mobilità), l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale Napoli-Salerno-Castellammare di Stabia, Università di Salerno, E-distribuzione e Terna, con lo

scopo di condividere e definire congiuntamente soluzioni tecniche e gestionali. Tale tavolo tecnico si è concluso con

la stipula di un Protocollo di Intesa siglato dalle parti coinvolte. Terna, che in Campania gestisce circa 4.000 km di

linee elettrica in alta e altissima tensione, nell'ambito dell'Aggiornamento del Piano Industriale 2021-2025 "Driving

Energy" ha previsto oltre 1 miliardo di euro di investimenti in regione per lo sviluppo e la resilienza della rete elettrica.

(ANSA).

Ansa

Salerno
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Porto di Salerno, via libera del Ministero alla realizzazione di due nuovi elettrodotti

Terna realizzerà due linee in cavo completamento interrato di oltre 5 km

ciascuna. I tracciati dei nuovi elettrodotti inizialmente viaggeranno affiancati

lungo la viabilità esistente Ascolta questo articolo ora... E' stato autorizzato

dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica l'intervento di Terna

che prevede la realizzazione di due nuovi elettrodotti in cavo interrato a 220

kV che collegheranno la Cabina Primaria Salerno Porto alla Cabina Primaria

Salerno Nord. Per l'opera, che ha ottenuto anche il via libera della Regione

Campania, la società che gestisce la rete elettrica nazionale ha previsto un

investimento di circa 24 milioni di euro. Terna realizzerà due linee in cavo

completamento interrato di oltre 5 km ciascuna. I tracciati dei nuovi elettrodotti

in iz ia lmente v iaggeranno af f iancat i  lungo la v iabi l i tà esistente.

Successivamente la percorrenza sarà differente per poi tornare ad affiancarsi

fino all'ingresso della galleria Porta Ovest, prevista dal progetto dell'Autorità

Portuale di Salerno, che sarà percorsa dai cavi fino alla Cabina Primaria di

Salerno Porto. Il progetto La società utilizzerà cavi interrati con isolamento in

Xlpe, tecnologia altamente efficiente e sostenibile. L'intervento è funzionale

all'adeguamento delle infrastrutture energetiche per lo sviluppo della città di Salerno, favorendo inoltre il processo di

decarbonizzazione dell'area portuale. Nell'ottica di garantire sinergia tra l'intervento di Terna e il progetto delle gallerie,

è stato istituito un tavolo tecnico che ha visto coinvolti il Comune di Salerno (Assessorato all'Urbanistica e alla

Mobilità), l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale Napoli-Salerno-Castellammare di Stabia, Università

di Salerno, E-distribuzione e Terna, con lo scopo di condividere e definire congiuntamente soluzioni tecniche e

gestionali. Tale tavolo tecnico si è concluso con la stipula di un Protocollo di Intesa siglato dalle parti coinvolte. Terna,

che in Campania gestisce circa 4.000 km di linee elettrica in alta e altissima tensione, nell'ambito dell'Aggiornamento

del Piano Industriale 2021-2025 Driving Energy ha previsto oltre 1 miliardo di euro di investimenti in regione per lo

sviluppo e la resilienza della rete elettrica.

Salerno Today

Salerno
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Riqualificazione del Molo Sant'Antonio, il Comune di Bari ordina lo sgombero dei locali:
diventerà un museo

Pubblicate le ordinanze per liberare gli spazi all'interno dell'edificio presente nello spazio del Porto Vecchio. Il
progetto rientra nell'ampio restyling che interesserà il waterfront nel tratto da Santa Scolastica al Mollo San Nicola

Parte con le ordinanze comunali di sgombero dei locali del locale presente sul

molo Sant'Antonio del Porto Vecchio di Bari, il progetto di riqualificazione del

tratto di lungomare Santa Scolastica e il molo San Nicola. L'amministrazione

locale ha così richiesto agli occupanti dei spazi (un'associazione sportiva, due

cooperative di pescatori, una società ed un privato cittadino) di abbandonare

le postazioni entro le 9 del prossimo 10 gennaio. Nei provvedimenti comunali

si legge: "La Ripartizione Infrastrutture, Viabilità e Opere Pubbliche ha

comunicato entro il primo trimestre del 2023 avranno inizio i lavori di

'riqualificazione del Waterfront della Città Vecchia di Bari nel tratto di costa

compreso tra il complesso di Santa Scolastica, il molo Sant'Antonio e il molo

San Nicola', che prevedono la radicale sostituzione dell'attuale edificio che

insiste sul molo Sant'Antonio, comprensivo di tutte le strutture attualmente ivi

esistenti, con un nuovo edificio a destinazione museale e turistico - ricettiva".

Bari Today

Bari
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Brindisi, papa Benedetto XVI e un libro: il ricordo della visita del 2008

Il santo padre visitò il capoluogo adriatico e ricevette in dono un testo, che apprezzò molto. Il suo discorso dedicato al
porto

BRINDISI - Nel cassetto, ben riposte, le foto del passaggio di Papa

Benedetto proprio sotto il mio palazzo, mentre lasciava la nostra città, dopo

due giorni di permanenza (14 e 15 giugno 2008). Le testate giornalistiche

locali, in questi giorni riportano varie notizie, relative alla sua venuta, che

rinnovano i ricordi. "Invitato dall'arcivescovo della Diocesi Brindisi-Ostuni,

Rocco Talucci, fu accolto con emozione dal sindaco Domenico Mennitti e da

tutta la cittadinanza. Era da 900 anni che un Papa non veniva a Brindisi, a lui

fu intitolato il Seminario Arcivescovile appena realizzato, il pontefice celebrò

la messa sul piazzale antistante il Capannone ex Montecatini". Ricordando

altri dettagli, mi sono documentata attraverso articoli dell'epoca e ho ritrovato

stralci del suo discorso dedicati al porto d i  Brindisi (Gazzetta del

Mezzogiorno del 3 maggio 2009), riflessioni, che sono state parte integrante

della richiesta inviata all'Unesco di Parigi, dall'Unesco di Brindisi,  per

riconoscere il nostro porto quale "Monumento Testimone di cultura di Pace",

Patrimonio dell'Umanità (riconoscimento avvenuto nell'ottobre 2010). Queste

le parole riportate: "chiamata a proiettarsi al di là del mare Adriatico per

comunicare con altre città ed altri popoli Brindisi, un tempo luogo d'imbarco verso l'Oriente per commercianti,

legionari, studiosi e pellegrini, resta una porta aperta sul mare. Negli ultimi anni, i giornali e la televisione hanno

mostrato le immagini di profughi sbarcati a Brindisi dalla Croazia e dal Montenegro, dall'Albania e dalla Macedonia. È

doveroso ricordare con gratitudine gli sforzi che sono stati compiuti". In quell'occasione gli fu consegnato il libro

"Brindisi, il porto della speranza" (edito Mario Adda Editore), di cui ne custodisco una copia. Riporto con emozione

questo ricordo, che non ho ritrovato in nessun giornale dell'epoca, un ricordo dovuto all'ispettrice delle infermiere

volontarie della C.R.I., sorella Caterina Canario, scomparsa diversi anni fa, che due anni prima aveva curato la

stesura di questo libro, contenente una raccolta di immagini raccontate con didascalie, dedicate agli sbarchi dei

profughi che fuggivano dalla guerra, in atto, in Albania e nella ex-Jugoslavia (anni 1990-91-95-97). Come lei stessa

scrisse: "La città di Brindisi visse momenti di sconforto e di umano altruismo, attraverso la mobilitazione delle forze

dell'ordine, di tutte le istituzioni locali e di tutte le associazioni di volontariato componenti C.R.I e la Caritas". Un testo

che fu molto apprezzato dal Santo Padre, che rafforzò, con le sue parole rivolte alla solidarietà della nostra città. Oggi

lo ricorderemo come il papa emerito, che ci onorò della sua presenza, toccando con il suo discorso, anche, temi

nevralgici della nostra città, come la disoccupazione giovanile, ma esaltò al tempo stesso la nostra sensibilità

all'accoglienza e all'amore verso i più fragili.

Brindisi Report

Brindisi
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Migranti, la Geo Barents torna subito in mare: "Non ha violato il decreto"

Si era ipotizzato il sequestro della nave di Medici senza frontiere per l'entrata in vigore del nuovo "decreto Ong" che
cambia le regole del salvataggio in mare

Juan Matias Gil, capo missione di Msf, aveva già escluso stamattina il

sequestro della Geo Barents perchè "Non c'è un motivo valido" È stato

effettuato il 4 gennaio 2023 il primo soccorso di 85 migranti da parte di una

organizzazione non governativa (Ong) dopo l'approvazione del "decreto Ong"

lo scorso 28 dicembre ma che è entrato ufficialmente in vigore il 3 gennaio

2023. Il decreto introduce un nuovo codice di condotta sulle attività di

salvataggio in mare da parte delle Ong. Prevede sanzioni fino a 50.000 euro,

oltre al sequestro della nave o anche la confisca in caso di reiterazione. Per

questo, appena la Geo Barents ha attraccato a Taranto, sono cominciati gli

accertamenti della Guardia Costiera e della Questura di Taranto. È stata

valutata per prima cosa la posizione del comandante dell'unità, ma non sono

emerse irregolarità o violazioni. Oltretutto, i migranti arrivati oggi a Taranto

erano già a bordo della nave prima che il decreto entrasse in vigore. Anche

Juan Matias Gil, capo missione di Medici Senza Frontiere, ha escluso il

sequestro della Geo Barents alla luce delle nuove norme nazionali perchè

"Non c'e' un motivo valido ". Per il capo missione, tra l'altro, i soccorsi sono

stati chiesti e coordinati dalle autorità italiane. Intorno alle 16.30, la nave Geo Barents di Medici Senza Frontiere ha

lasciato il porto di Taranto per dirigersi nel Mediterraneo e compiere nuove missioni di salvataggio. Ciò conferma che

le autorità non hanno rilevato alcuna violazione del "decreto Ong". Iscriviti alla newsletter.

Affari Italiani

Taranto
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Migranti. Msf, vengono torturati ed uccisi dai trafficanti in Libia. Geo Barents non avrebbe
violato decreto

AgenPress - "La gente che viene torturata e anche uccisa dai trafficanti, che

vogliono prendere quanti più soldi è possibile, è una triste realtà di quello che

avviene in Libia e che ascoltiamo spesso da testimoni oculari. Questo

avviene sia nei centri di detenzione sia per strada da parte di gruppi

organizzati, bande e milizie. Accade anche a chi viene respinto in mare anche

più volte". Lo ha sottolineato Fulvia Conte, coordinatrice dei soccorsi di

Medici Senza Frontiere, rispondendo alle domande dei giornalisti presenti nel

porto di Taranto, dove poco fa si è concluso lo sbarco di 85 migranti dalla

Geo Barents che dai primi accertamenti finora compiuti sull'attività di

soccorso non sarebbero emerse violazioni del 'decreto sulle Ong', anche se

sono in corso ulteriori approfondimenti. In particolare, sono in corso

accertamenti sul comandante della nave giunta stamane nel porto di Taranto e

dalla quale sono sbarcati gli 85 migranti soccorsi negli ultimi giorni nel

Mediterraneo. Gli accertamenti sono a cura della sezione di pg della Guardia

Costiera e della Questura di Taranto. L'ipotesi, al momento remota di una

sanzione, sarebbe di competenza del prefetto.

AgenPress

Taranto
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Migranti: Geo Barents a Taranto, a bordo 85 persone

Prima nave ad aver operato salvataggio dopo 'decreto Ong'

(ANSA) - ROMA, 04 GEN - E' giunta nel porto di Taranto la Geo Barents di

Medici Senza Frontiere con 85 migranti a bordo. La nave è la prima di una

Ong ad aver operato un salvataggio dopo l'entrata in vigore del decreto che

stabilisce un nuovo codice di condotta sulle attività di salvataggio in mare da

parte delle Organizzazioni non governative. Nel caso di violazione delle

norme introdotte dal provvedimento sono previste multe fino a 50mila euro,

oltre al sequestro o anche la confisca in caso di reiterazione. (ANSA).

Ansa

Taranto
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Migranti: Msf, escludiamo sequestro Geo Barents

Capo Missione, buone le condizioni dei profughi

Capo Missione, buone le condizioni dei profughi (ANSA) - TARANTO, 04

GEN - "Escludiamo il sequestro della Geo Barents, non c'è un motivo valido.

Noi stiamo spendendo più soldi in legali che nella ricerca e soccorso. E' un

paradosso, è ridicolo. Noi stiamo salvando vite e stiamo consultando i legali

per contestare ogni misura, ogni nuova regole per vedere se questo è in linea

con la normativa, anche internazionale". Lo afferma Juan Matias Gil, capo

missione di Medici Senza Frontiere, presente nel porto di Taranto dove è

attraccata la Geo Barents con 85 migranti a bordo, tra cui 9 minori non

accompagnati . Gil sottolinea che "i soccorsi sono stati chiesti e coordinati

dalle autorità italiane. Quindi, non c'è motivo per il sequestro e per qualsiasi

tipo di sanzione". Il capo missione ha poi aggiunto: "Le condizioni dei migranti

sono buone, non ci sono grandi emergenze mediche. Abbiamo fornito loro le

informazioni su quali sono i loro diritti"- (ANSA).

Ansa

Taranto
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Migranti: Geo Barents a Taranto, cominciate operazioni sbarco

Quattro migranti in ospedale, non sono gravi

(ANSA) - TARANTO, 04 GEN - Sono cominciate nel porto di Taranto le

operazioni di sbarco dalla Geo Barents di Medici Senza Frontiere entrata in

porto attorno alle 8.00 di questa mattina e sulla quale vi sono 85 migranti, tra

cui nove minori non accompagnati. Quattro migranti saranno portati in

ospedale, ma le loro condizioni non sono gravi. La nave è la prima di una Ong

ad aver operato un salvataggio dopo l'entrata in vigore del decreto che

stabilisce un nuovo codice di condotta sulle attività di salvataggio in mare da

parte delle Organizzazioni non governative. Nel caso di violazione delle

norme introdotte dal provvedimento sono previste multe fino a 50mila euro,

oltre al sequestro o anche la confisca in caso di reiterazione. (ANSA).

Ansa

Taranto
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Migranti: Msf, su nave non si firmano richieste asilo politico

"Profughi informati sui loro diritti"

(ANSA) - TARANTO, 04 GEN - Sulla Geo Barents "non è stata firmata alcuna

richiesta di asilo politico, perché sulla barca non si compila alcuna richiesta. I

profughi sono stati informati su quali sono i loro diritti" e "loro dopo decidono

se farlo e se presentare una richiesta alla Questura, poi si vedrà l'esito". Così

Juan Matias Gil, capo missione di Medici Senza Frontiere, ha risposto ai

cronisti presenti nel porto di  Taranto dove stanno sbarcando dalla Geo

Barents 85 profughi. (ANSA).

Ansa

Taranto
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Migranti: indagini, Geo Barents non avrebbe violato decreto

Nuove norme entrate in vigore dopo salvataggi

Nuove norme entrate in vigore dopo salvataggi (ANSA) - TARANTO, 04 GEN

- Dai primi accertamenti finora compiuti sull'attività di soccorso compiuta dalla

nave Geo Barents non sarebbero emerse violazioni del 'decreto sulle Ong',

anche se sono in corso ulteriori approfondimenti. Lo si apprende a Taranto da

fonti investigative. Skip Ads by Sponsored By In particolare, sono in corso

accertamenti sul comandante della nave giunta stamane nel porto di Taranto e

dalla quale sono sbarcati gli 85 migranti soccorsi negli ultimi giorni nel

Mediterraneo. Gli accertamenti sono a cura della sezione di pg della Guardia

Costiera e della Questura di Taranto. L'ipotesi, al momento remota di una

sanzione, sarebbe di competenza del prefetto. La prima valutazione degli

investigatori è che quando il 'decreto sulle Ong' è entrato in vigore i migranti

soccorsi nel Mediterraneo dalla Geo Barents erano già sulla nave, quindi la

disposizione di legge, entrata in vigore alla mezzanotte ed un minuto del 3

gennaio scorso, non poteva essere violata semplicemente perché non

esisteva ancora. Sulla questione sono in corso approfondimenti, ma la

valutazione al momento è che il comandante della Geo Barents non abbia

violato il decreto sulle Ong e che la nave non debba essere sottoposta a sanzioni amministrative. (ANSA).

Ansa

Taranto
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La nave Geo Barents sbarca a Taranto con 85 persone a bordo

Taranto, 4 gen. (askanews) - La nave Geo Barents di Medici senza frontiere è

sbarcata nel porto di Taranto con a bordo 85 persone. 41 di loro sono state

savlate in una difficile operazione di notte dopo 3 giorni di viaggio, mentre

imbarcavano acqua. Quattro persone sono state portate in ospedale ma non

sono casi gravi. A bordo molti minori non accompagnati, persone dalla Siria,

dalla Palestina, altre che raccontano di essere state mesi in Libia, di aver

subito violenze e torture. "Un ragazzo ci ha raccontato di aver visto con i

propri occhi persone essere uccise davanti a lui perché non avevano

abbastanza soldi per pagare il viaggio. Questa è la realtà di quello che

avviene in Libia, di quello che avviene nel Mediterraneo centrale in cui ogni

momento è importante tra la vita e la morte", ha detto la responsabile dei

soccorsi Fulvia Conte.

Askanews

Taranto
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Migranti, Medici Senza Frontiere: "Nessuno scontro con il Governo sul caso Geo Barents"

Il capomissione dell'ong Juan Matias Gil spiega alla Dire che i salvataggi avvenuti dopo Capodanno sono stati
richiesti dalle autorità italiane e non violano quindi il nuovo decreto Sicurezza

ROMA - Nessuno scontro tra Medici Senza Frontiere e il Viminale dopo la

firma di ieri del decreto Sicurezza da parte del presidente Sergio Mattarella,

né tantomeno "rischi di sanzioni" per la nave di ricerca e soccorso Geo

Barents dell'ong sulla questione salvataggi, così come invece ipotizzano

alcune testate italiane in queste ore. A confermarlo all'agenzia Dire è Juan

Matias Gil , capomissione di Medici Senza Frontiere, che in una intervista

ricostruisce quanto avvenuto negli ultimi giorni. "L'1 gennaio intorno alle 23 le

autorità italiane ci hanno chiesto di soccorrere un'imbarcazione in difficoltà -

dice Gil di Msf - e così abbiamo fatto. L'intervento è stato particolarmente

difficile, il barchino viaggiava da tre giorni e ad un tratto si è ribaltato : tutte e

41 le persone a bordo sono finite in acqua". Il salvataggio ha successo, ma

poche ore dopo " le autorità italiane ci hanno nuovamente contattato , stavolta

per chiederci di accogliere a bordo altri 44 naufraghi salvati da un mercantile.

Alle prime luci dell'alba del 2 gennaio la Geo Barents ospitava quindi 85

persone . A quel punto, ci è stato assegnato il porto di Taranto per lo sbarco,

e la nave si è messa in viaggio". LA SEGNALAZIONE DI ALARM PHONE È

lungo la rotta verso la città pugliese che avviene un fatto "maleinterpretato" dai media italiani, spiega il capomissione:

" Geo Barents ha raccolto un'allerta di Alarm Phone ", un'organizzazione no profit che monitora e trasmette le

richieste di soccorso da parte dei migranti che tentano di raggiungere l'Europa via mare, "per segnalarci

un'imbarcazione in pericolo . Dato che era sulla rotta di Taranto, l'abbiamo cercata, ma purtroppo non l'abbiamo

trovata ". LE NORME CONTENUTE NEL DECRETO SICUREZZA Il nuovo codice di condotta per le attività delle

ong in mare è contenuto nel primo decreto Sicurezza del governo Meloni, approvato dal Consiglio dei ministri il 28

dicembre e siglato da Mattarella ieri. Tra i punti critici segnalati in questi giorni dalle organizzazioni per i diritti dei

migranti ci sono "i paletti" imposti alle operazioni di salvataggio in mare : il decreto prevede che queste debbano

svolgersi con l'autorizzazione delle autorità competenti, richiedendo immediatamente il porto di sbarco a cui, una volta

ottenuto, bisogna arrivare senza ritardi. Eventuali violazioni potrebbero comportare sanzioni amministrative fino a

50mila euro e il sequestro della nave "Questa strategia del Governo - conclude Gil di Msf - ha l'obiettivo di ostacolare

le attività di ricerca e soccorso delle Ong senza trovare altre soluzioni . Inoltre, non fa che aumentare in modo

esponenziale il rischio di morte per migliaia di persone. Salvare vite umane è il nostro imperativo ed è un obbligo

sancito da tutte le convenzioni e le leggi internazionali e per questo continueremo a farlo".

Dire

Taranto
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Migranti, Geo Barents arriva a Taranto

A bordo della nave della Ong di Medici Senza Frontiere si trovano 85 persone

La Geo Barents, nave della Ong Medici senza frontiere, è giunta nel porto di

Taranto con a bordo 85 persone, salvate nei giorni scorsi. La prima

operazione di soccorso, durante la quale sono state aiutate 41 persone, è

stata effettuata nella notte tra l'1 e il 2 gennaio nelle acque internazionali della

Libia. Salvataggio difficile perché si è svolto nel buio più totale e con la barca

capovolta in mare. Nel corso della seconda operazione, invece, la Geo

Barents ha evacuato 44 persone da un'imbarcazione mercantile. In entrambi

in casi, la nave di Medici senza frontiere è intrevenuta su richiesta dell'Imrcc

(Centro Nazionale di Coordinamento del Soccorso Marittimo).

LaPresse

Taranto
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La Geo Barents a Taranto

Terminate le operazioni di sbarco degli 85 migranti che erano a bordo della nave di Medici Senza Frontiere

Sono terminate nel porto d i  Taranto le operazioni di sbarco dalla Geo

Barents, la nave di Medici Senza Frontiere arrivata attorno alle 8 e sulla quale

vi erano 85 migranti, tra cui nove minori non accompagnati. Quattro migranti

sono stati portati in ospedale per accertamenti, ma le loro condizioni non

destano alcuna preoccupazione, infatti non è intervenuto neppure il 118. La

nave è la prima di una Ong ad aver operato un salvataggio dopo l'entrata in

vigore del decreto che stabilisce un nuovo codice di condotta sulle attività di

salvataggio in mare da parte delle Organizzazioni non governative. La Geo

Barents ha compiuto un primo salvataggio su richiesta del Coordinamento del

soccorso marittimo, recuperando 41 persone per poi farne salire altre 44 in un

successivo trasbordo da una nave mercantile, sempre su richiesta delle

autorità italiane. L'imbarcazione si era poi diretta verso un'ulteriore meta di

soccorso dopo la segnalazione da parte di Alarm Phone di un natante in

pericolo, ma non avrebbe trovato nulla. Fra i migranti a bordo della Geo

Barents, c'è anche un ragazzo che ha raccontato ai soccorritori di aver

assistito all'omicidio di persone che non avevano abbastanza soldi per

pagare il viaggio.

Rai News

Taranto
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Geo Barents: concluse le operazioni per lo sbarco delle persone a bordo

85 migranti tra cui 9 minori non accompagnati

Sono terminate nel porto di Taranto le operazioni di sbarco dalla Geo Barents

di Medici Senza Frontiere con 85 migranti, tra cui nove minori non

accompagnati. Quattro persone sono state portate in ospedale per

accertamenti, ma le loro condizioni non destano alcuna preoccupazione,

infatti non è intervenuto il 118. "La gente che viene torturata e anche uccisa

dai trafficanti, che vogliono prendere quanti più soldi è possibile, è una triste

realtà di quello che avviene in Libia e che ascoltiamo spesso da testimoni

oculari. Questo avviene sia nei centri di detenzione sia per strada da parte di

gruppi organizzati, bande e milizie. Accade anche a chi viene respinto in mare

anche più volte". Lo ha detto Fulvia Conte, coordinatrice dei soccorsi di

Medici Senza Frontiere , rispondendo alle domande dei giornalisti presenti nel

porto di Taranto. MFS: alcuna richiesta di asilo politico, perché sulla barca non

si compilano moduli Juan Matias Gil, capo missione d Medici senza Frontiere,

rispondendo ai giornalisti ha spiegato che sulla Geo Barents "non è stata

firmata alcuna richiesta di asilo politico, perché sulla barca non si compila

alcuna richiesta. I profughi sono stati informati su quali sono i loro diritti" e

"loro dopo decidono se farlo e se presentare una richiesta alla questura, poi si vedrà l'esito". La cronaca dei soccorsi

I componenti della Geo Barent hanno raccontato quelle ore e il salvataggio. "E' stata una missione abbastanza

intensa. Il primo soccorso è stato un naufragio: il barchino era in mare da tre giorni e stava imbarcando acqua. Le

persone hanno usato i vestiti per tappare i buchi. Molti sono caduti in acqua durante la traversata. La missione è

avvenuta di notte. Durante il salvataggio il barchino si è rovesciato e abbiamo avuto 41persone in acqua per svariati

minuti, Sono stati momenti molto concitati tra la vita e la morte. I naufraghi ci hanno confermato che non mancava

nessuno all'appello". A raccontare Fulvia Conte, coordinatrice dei soccorsi di Medici Senza Frontiere. La seconda

operazione - aggiunge - "non è stato un soccorso, è stato un trasbordo da un mercantile che faceva rotta dalla Grecia

alla Libia che ha soccorso un barchino in vetroresina con 44 persone a bordo, come il Diritto del mare prescrive,

perché non sono solo le Ong a fare i soccorsi nel Mediterraneo centrale, e poi il centro di coordinamento italiano ha

coordinato il trasbordo". In pericolo 80 persone zona Sar di Malta Ottanta migranti in pericolo nella zona Sar di Malta.

Lo riferisce Alarm Phone: "Diverse ore fa abbiamo allertato le autorità su un gommone alla deriva. Le persone sono

fuggite dalla Libia e hanno bisogno di soccorso". L'emergenza costante a Lampedusa Proseguono gli sbarchi a

Lampedusa ed è nuovamente al collasso l'hotspot dell'Isola. Al suo interno ci sono poco meno di 1.400 ospiti a fronte

di una capienza massima di 350. In giornata la prefettura di Agrigento ha disposto il trasferimento di 190 persone a

Porto Empedocle, a bordo di traghetti di linea.

Rai News

Taranto
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Porti: al via lavori su muro paraonde in scalo Crotone

Decisi a causa dei danneggiati subiti nel corso degli anni

(ANSA) - CROTONE,  04 GEN -  I l  porto d i  Crotone sarà interessato

dall'apertura di diversi cantieri finalizzati alla complessiva rigenerazione dello

scalo. Si parte coi lavori di "Rifiorimento della mantellata e ricostruzione del

muro paraonde del molo foraneo del Porto vecchio" aggiudicati alla ditta

Ne.Co. Costruzioni di Amantea in provincia di Cosenza, per un complessivo

valore economico di progetto di due milioni di euro. L'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata da Andrea Agostinelli, è

scritto in una nota, "prosegue la sua attività di ristrutturazione dell'infrastruttura

portuale affinché venga restituita alla città di Crotone per una sua maggiore

fruizione". A richiedere l'intervento dell'Ente è stato il compromesso stato dei

luoghi riscontrato lungo la mantellata e il molo di sopraflutto del porto Vecchio,

vistosamente danneggiati nel corso degli anni dal forte moto ondoso. In

particolare, prosegue la nota, "dalla relazione tecnica collegata al progetto

esecutivo dei lavori, è stato evidenziato, in primo luogo, il danneggiamento

della mantellata realizzata in massi e blocchi di cemento a protezione del

muro paraonde, il forte danneggiamento lungo la scogliera di camminamento

lato mare, dove sono state riscontrate importanti fessure, la mancanza di raccordo tra il porto Vecchio e il porto

Nuovo e il forte danneggiamento della recinzione lungo via Molo Foraneo, causato dalle onde copiose che spesso

hanno invaso la zona retrostante il molo. Considerate, quindi, le criticità emerse, anche a seguito di recenti e

importanti mareggiate, i lavori punteranno alla ricostruzione della scogliera retrostante la banchina esterna del molo,

attraverso l'uso dei blocchi esistenti e scivolati in mare e la posa in opera di ulteriori massi artificiali, per il ripristino

della mantellata. Si procederà quindi alla realizzazione di un muro paraonde in calcestruzzo armato sul lato nord del

molo foraneo e saranno risanate le fessure presenti lungo la banchina di sopraflutto, dove insiste il camminamento

lato mare per un tratto di circa cento metri. A completamento dei lavori si procederà, altresì, al prolungamento del

muro paraonde lato Sud, realizzato in calcestruzzo armato per una lunghezza di oltre 45 metri". Finalizzati alla

complessiva riqualificazione del molo Foraneo del Porto Vecchio anche i lavori di ripristino degli impianti di

illuminazione delle torri faro. I lavori sono stati aggiudicati alla ditta Tavano Giuseppe di Borgia in provincia di

Catanzaro per un valore complessivo del progetto di oltre 400 mila euro. Da realizzare nel rispetto della normativa

europea vigente in materia e rispondente, altresì, a criteri di sostenibilità ambientale, la nuova illuminazione dovrà

rispondere a precisi criteri tecnici di confort visivo, anche in condizioni e circostanze difficili di lungo periodo, e,

naturalmente, dovrà garantire la sicurezza dello stato dei luoghi. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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CONFINDUSTRIA: FONDI EUROPEI OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE CALABRESI

Fondi strutturali al centro dell'Assemblea Pubblica Piccola Industria di

Unindustria Calabria, che si è svolta nei giorni scorsi, presso la sede reggina

di Confindustria. Ad aprire l'incontro, l'intervento del vicepresidente di

Confindustria Reggio, Giuseppe Febert: "le imprese devono avere contezza

dei fondi da utilizzare e la politica deve essere adeguata alle sfide,

supportando qualsiasi iniziativa che possa dare stimolo al territorio". Il

presidente di Unindustria Calabria, Aldo Ferrara, presente all'assemblea, ha

focalizzato l'attenzione sulla necessità di una programmazione unitaria, che

tenga insieme tutte le misure, mai così cospicue. "POR Calabria e PNRR

rappresentano un'opportunità unica nella storia recente del nostro paese, non

possiamo permetterci, quindi, di non coglierle, - ha ribadito Ferrara - però

mentre sul POR Calabria, ci troviamo nell'imminenza della nuova stagione e

dobbiamo avere le idee chiare, le criticità riguardano il PNRR, perché

probabilmente, quando è stato immaginato, ancorché non concertato né con

le imprese né col territorio, non è stato calibrato sulle reali capacità

amministrative degli apparati burocratici, che dovevano sostanzialmente

riuscire ad utilizzarlo. S ervono bandi mirati nelle varie aree strategiche e tecnologicamente evolute, nel segno della

sostenibilità, dell'internazionalizzazione e della digitalizzazione, con l'obiettivo di stimolare nuovi investimenti per un

circuito più virtuoso". Il Presidente di Piccola Industria Unindustria Calabria Daniele Diano, che ha ufficialmente aperto

i lavori, ha parlato di programmazione: "L' importanza dei fondi strutturali europei è notevole, per cui se noi oggi non

riusciamo a programmare bene ed in fretta, non avremo mai più una mole di risorse simile da poter investire.

Complessivamente tra fondi europei e cofinanziamento nazionale, in Italia avremo circa 70 miliardi di euro da

investire nelle nostre imprese, ma sarà necessario farlo in maniera coerente, chiara e, soprattutto, in modo tale che

questi fondi riescano a fornire alle imprese la possibilità di creare occupazione, di svilupparsi e di produrre benessere

sui territori europei. È l'ultima occasione - ha concluso Diano - perché con l'allargamento dell'Unione Europea, non

riusciremo più ad avere una mole di fondi simile, da poter investire nelle nostre imprese". Rosario Varì, assessore alle

Attività Produttive, in collegamento video, ha richiamato le sfide dell'innovazione e delle infrastrutture; il Ponte sullo

Stretto ed il porto di Gioia Tauro, lanciando un seme di speranza in questo annuncio: "C'è un interesse ad investire da

parte di gruppi imprenditoriali in competenze e risorse soprattutto nel campo dell' innovazione tecnologica". Il

presidente di Unioncamere Calabria, Ninni Tramontana, ha, invece, indicato i punti chiave del programma regionale

Calabria fesr fse 2021-2027 : "rafforzamento del sistema infrastrutturale e qualificazione del sistema imprenditoriale;

resilienza e transizione ecologica nelle scelte strategiche da effettuare; investimento nel turismo e valorizzazione del

patrimonio

Calabria Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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enogastronomico e culturale. Tutto questo - ha proseguito Tramontana -, in un contesto in cui il sistema camerale

calabrese, oltre che sul fronte della progettualità, si pone quale soggetto attuatore di alcune linee di finanziamento

regionale". Ha puntato sulla qualificazione dei cervelli e delle intelligenze, anche come scambio tra i paesi, Giovanni

Baroni, presidente Piccola Industria Confindustria, che ha concluso i lavori. "Bruxelles significa più Italia e più lavoro;

ed allora, serve dedicare tempo, risorse umane ed economiche per creare occupazione e industria; d'altra parte, è

questo l'unico modo, per distribuire ricchezza e benessere; il modo migliore - ha aggiunto - di essere nazione".

Calabria Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Crotone, al via la riqualificazione del porto vecchio

Programmati diversi cantieri. Si parte dalla ricostruzione del molo foraneo. Ripristinati, inoltre, gli impianti di
illuminazione delle torri faro

CROTONE «Si apre l'anno a Crotone nel segno della riqualificazione

infrastrutturale del suo porto, che sarà interessato dall'apertura di diversi

cantieri finalizzati alla complessiva rigenerazione dello scalo». È quanto

annuncia l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

che aggiunge: «Si parte coi lavori di "Rifiorimento della mantellata e

ricostruzione del muro paraonde del molo foraneo del Porto vecchio"

aggiudicati alla ditta Ne.Co. Costruzioni di Amantea in provincia di Cosenza,

per un complessivo valore economico di progetto di due milioni di euro».

«L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata

dal presidente Andrea Agostinelli - è detto - prosegue la sua attività di

ristrutturazione dell'infrastruttura portuale affinché venga restituita alla città di

Crotone per una sua maggiore fruizione. A richiedere il necessario intervento

dell'Ente è stato il compromesso stato dei luoghi riscontrato lungo la

mantellata e il molo di sopraflutto del porto Vecchio, vistosamente danneggiati

nel corso degli anni dal forte moto ondoso». «In particolare, dalla relazione

tecnica collegata al progetto esecutivo dei lavori - aggiunge la nota - è stato

evidenziato, in primo luogo, il danneggiamento della mantellata realizzata in massi e blocchi di cemento a protezione

del muro paraonde, il forte danneggiamento lungo la scogliera di camminamento lato mare, dove sono state

riscontrate importanti fessure, la mancanza di raccordo tra il porto Vecchio e il porto Nuovo e il forte danneggiamento

della recinzione lungo via Molo Foraneo, causato dalle onde copiose che spesso hanno invaso la zona retrostante il

molo». «Considerate, quindi, le criticità emerse, anche a seguito di recenti e importanti mareggiate - si precisa - i

lavori punteranno alla ricostruzione della scogliera retrostante la banchina esterna del molo, attraverso l'uso dei

blocchi esistenti e scivolati in mare e la posa in opera di ulteriori massi artificiali, per il ripristino della mantellata. Si

procederà quindi alla realizzazione di un muro paraonde in calcestruzzo armato sul lato nord del molo foraneo e

saranno risanate le fessure presenti lungo la banchina di sopraflutto, dove insiste il camminamento lato mare per un

tratto di circa cento metri. A completamento dei lavori si procederà, altresì, al prolungamento del muro paraonde lato

Sud, realizzato in calcestruzzo armato per una lunghezza di oltre 45 metri». «Finalizzati alla complessiva

riqualificazione del molo Foraneo del Porto Vecchio - è detto ancora - anche i lavori di ripristino degli impianti di

illuminazione delle torri faro. I lavori sono stati aggiudicati alla ditta Tavano Giuseppe di Borgia in provincia di

Catanzaro per un valore complessivo del progetto di oltre 400 mila euro. Da realizzare nel rispetto della normativa

europea vigente in materia e rispondente, altresì, a criteri di sostenibilità ambientale, la nuova illuminazione dovrà

rispondere a precisi criteri tecnici

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 04 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 58

[ § 2 0 9 3 3 5 3 0 § ]

di confort visivo, anche in condizioni e circostanze difficili di lungo periodo, e, naturalmente, dovrà garantire la

sicurezza dello stato dei luoghi».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Aggiudicazione di lavori infrastrutturali nel molo Foraneo del porto di Crotone

Si apre l'anno a Crotone nel segno della riqualificazione infrastrutturale del suo

porto, che sarà interessato dall'apertura di diversi cantieri finalizzati alla

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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porto, che sarà interessato dall'apertura di diversi cantieri finalizzati alla

complessiva rigenerazione dello scalo. Si parte coi lavori di "Rifiorimento

della mantellata e ricostruzione del muro paraonde del molo foraneo del Porto

vecchio" aggiudicati alla ditta Ne.Co. Costruzioni di Amantea in provincia di

Cosenza, per un complessivo valore economico di progetto di due milioni di

euro. L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

guidata dal presidente Andrea Agostinelli, prosegue la sua attività di

ristrutturazione dell'infrastruttura portuale affinché venga restituita alla città di

Crotone per una sua maggiore fruizione. A richiedere il necessario intervento

dell'Ente è stato il compromesso stato dei luoghi riscontrato lungo la

mantellata e il molo di sopraflutto del porto Vecchio, vistosamente danneggiati

nel corso degli anni dal forte moto ondoso. In particolare, dalla relazione

tecnica collegata al progetto esecutivo dei lavori, è stato evidenziato, in primo

luogo, il danneggiamento della mantellata realizzata in massi e blocchi di

cemento a protezione del muro paraonde, il forte danneggiamento lungo la

scogliera di camminamento lato mare, dove sono state riscontrate importanti fessure, la mancanza di raccordo tra il

porto Vecchio e il porto Nuovo e il forte danneggiamento della recinzione lungo via Molo Foraneo, causato dalle onde

copiose che spesso hanno invaso la zona retrostante il molo. Considerate, quindi, le criticità emerse, anche a seguito

di recenti e importanti mareggiate, i lavori punteranno alla ricostruzione della scogliera retrostante la banchina esterna

del molo, attraverso l'uso dei blocchi esistenti e scivolati in mare e la posa in opera di ulteriori massi artificiali, per il

ripristino della mantellata. Si procederà quindi alla realizzazione di un muro paraonde in calcestruzzo armato sul lato

nord del molo foraneo e saranno risanate le fessure presenti lungo la banchina di sopraflutto, dove insiste il

camminamento lato mare per un tratto di circa cento metri. A completamento dei lavori si procederà, altresì, al

prolungamento del muro paraonde lato Sud, realizzato in calcestruzzo armato per una lunghezza di oltre 45 metri.

Finalizzati alla complessiva riqualificazione del molo Foraneo del Porto Vecchio anche i lavori di ripristino degli

impianti di illuminazione delle torri faro. I lavori sono stati aggiudicati alla ditta Tavano Giuseppe di Borgia in provincia

di Catanzaro per un valore complessivo del progetto di oltre 400 mila euro. Da realizzare nel rispetto della normativa

europea vigente in materia e rispondente, altresì, a criteri di sostenibilità ambientale, la nuova illuminazione dovrà

rispondere a precisi criteri tecnici di confort visivo, anche in condizioni e circostanze difficili di lungo periodo, e,

naturalmente, dovrà garantire la sicurezza dello stato dei luoghi.
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AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio - Riqualificazione infrastrutturale del Porto di
Crotone

Si apre l'anno a Crotone nel segno della riqualificazione infrastrutturale del suo

porto, che sarà interessato dall'apertura di diversi cantieri finalizzati alla

complessiva rigenerazione dello scalo Si parte coi lavori di "Rifiorimento della

mantellata e ricostruzione del muro paraonde del molo foraneo del Porto

vecchio" aggiudicati alla ditta Ne.Co. Costruzioni di Amantea in provincia di

Cosenza, per un complessivo valore economico di progetto di due milioni di

euro Gioia Tauro 04/01/2023 - L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, prosegue la

sua attività di ristrutturazione dell'infrastruttura portuale affinché venga

restituita alla città di Crotone per una sua maggiore fruizione. A richiedere il

necessario intervento dell'Ente è stato il compromesso stato dei luoghi

riscontrato lungo la mantellata e il molo di sopraflutto del porto Vecchio,

vistosamente danneggiati nel corso degli anni dal forte moto ondoso. In

particolare, dalla relazione tecnica collegata al progetto esecutivo dei lavori, è

stato evidenziato, in primo luogo, il danneggiamento della mantellata

realizzata in massi e blocchi di cemento a protezione del muro paraonde, il

forte danneggiamento lungo la scogliera di camminamento lato mare, dove sono state riscontrate importanti fessure,

la mancanza di raccordo tra il porto Vecchio e il porto Nuovo e il forte danneggiamento della recinzione lungo via

Molo Foraneo, causato dalle onde copiose che spesso hanno invaso la zona retrostante il molo. Considerate, quindi,

le criticità emerse, anche a seguito di recenti e importanti mareggiate, i lavori punteranno alla ricostruzione della

scogliera retrostante la banchina esterna del molo, attraverso l'uso dei blocchi esistenti e scivolati in mare e la posa in

opera di ulteriori massi artificiali, per il ripristino della mantellata. Si procederà quindi alla realizzazione di un muro

paraonde in calcestruzzo armato sul lato nord del molo foraneo e saranno risanate le fessure presenti lungo la

banchina di sopraflutto, dove insiste il camminamento lato mare per un tratto di circa cento metri. A completamento

dei lavori si procederà, altresì, al prolungamento del muro paraonde lato Sud, realizzato in calcestruzzo armato per

una lunghezza di oltre 45 metri. Finalizzati alla complessiva riqualificazione del molo Foraneo del Porto Vecchio anche

i lavori di ripristino degli impianti di illuminazione delle torri faro. I lavori sono stati aggiudicati alla ditta Tavano

Giuseppe di Borgia in provincia di Catanzaro per un valore complessivo del progetto di oltre 400 mila euro. Da

realizzare nel rispetto della normativa europea vigente in materia e rispondente, altresì, a criteri di sostenibilità

ambientale, la nuova illuminazione dovrà rispondere a precisi criteri tecnici di confort visivo, anche in condizioni e

circostanze difficili di lungo periodo, e, naturalmente, dovrà garantire la sicurezza dello stato dei luoghi.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Crotone, aggiudicati i lavori infrastrutturali per il molo foraneo

L'intervento dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio si è rivelato necessario per
rimediare ai danni causati, negli anni, dal forte moto ondoso

A Crotone si apre l'anno nel segno della riqualificazione infrastrutturale del

porto, partendo con lavori di "Rifiorimento della mantellata e ricostruzione del

muro paraonde del molo foraneo del Porto vecchio" aggiudicati alla ditta

Ne.Co. Costruzioni di Amantea in provincia di Cosenza, per un complessivo

valore economico di progetto di due milioni di euro. L'intervento dell'Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal

presidente Andrea Agostinelli, si è rivelato necessario per il compromesso

stato dei luoghi riscontrato lungo la mantellata e il molo di sopraflutto del porto

Vecchio, vistosamente danneggiati nel corso degli anni dal forte moto

ondoso. La relazione tecnicaIn particolare, dalla relazione tecnica collegata al

progetto esecutivo dei lavori, è stato evidenziato, in primo luogo, il

danneggiamento della mantellata realizzata in massi e blocchi di cemento a

protezione del muro paraonde, il forte danneggiamento lungo la scogliera di

camminamento lato mare, dove sono state riscontrate importanti fessure, la

mancanza di raccordo tra il porto Vecchio e il porto Nuovo e il forte

danneggiamento della recinzione lungo via Molo Foraneo, causato dalle onde

copiose che spesso hanno invaso la zona retrostante il molo. Ripristino della mantellataConsiderate, quindi, le criticità

emerse, anche a seguito di recenti e importanti mareggiate, i lavori punteranno alla ricostruzione della scogliera

retrostante la banchina esterna del molo, attraverso l'uso dei blocchi esistenti e scivolati in mare e la posa in opera di

ulteriori massi artificiali, per il ripristino della mantellata. Si procederà quindi alla realizzazione di un muro paraonde in

calcestruzzo armato sul lato nord del molo foraneo e saranno risanate le fessure presenti lungo la banchina di

sopraflutto, dove insiste il camminamento lato mare per un tratto di circa cento metri. A completamento dei lavori si

procederà, altresì, al prolungamento del muro paraonde lato Sud, realizzato in calcestruzzo armato per una lunghezza

di oltre 45 metri. Gli impianti di illuminazioneFinalizzati alla complessiva riqualificazione del molo foraneo del Porto

Vecchio anche i lavori di ripristino degli impianti di illuminazione delle torri faro. I lavori sono stati aggiudicati alla ditta

Tavano Giuseppe di Borgia in provincia di Catanzaro per un valore complessivo del progetto di oltre 400 mila euro.

Da realizzare nel rispetto della normativa europea vigente in materia e rispondente, altresì, a criteri di sostenibilità

ambientale, la nuova illuminazione dovrà rispondere a precisi criteri tecnici di confort visivo, anche in condizioni e

circostanze difficili di lungo periodo, e, naturalmente, dovrà garantire la sicurezza dello stato dei luoghi.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Crotone, parte la riqualificazione del porto

CROTONE Si apre l'anno a Crotone nel segno della riqualificazione

infrastrutturale del suo porto, che sarà interessato dall'apertura di diversi

cantieri finalizzati alla complessiva rigenerazione dello scalo. Si parte coi

lavori di Rifiorimento della mantellata e ricostruzione del muro paraonde del

molo foraneo del Porto vecchio aggiudicati alla ditta Ne.Co. Costruzioni di

Amantea in provincia di Cosenza, per un complessivo valore economico di

progetto di due milioni di euro. L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, prosegue la

sua attività di ristrutturazione dell'infrastruttura portuale affinché venga

restituita alla città di Crotone per una sua maggiore fruizione. A richiedere il

necessario intervento dell'Ente è stato il compromesso stato dei luoghi

riscontrato lungo la mantellata e il molo di sopraflutto del porto Vecchio,

vistosamente danneggiati nel corso degli anni dal forte moto ondoso. In

particolare, dalla relazione tecnica collegata al progetto esecutivo dei lavori, è

stato evidenziato, in primo luogo, il danneggiamento della mantellata

realizzata in massi e blocchi di cemento a protezione del muro paraonde, il

forte danneggiamento lungo la scogliera di camminamento lato mare, dove sono state riscontrate importanti fessure,

la mancanza di raccordo tra il porto Vecchio e il porto Nuovo e il forte danneggiamento della recinzione lungo via

Molo Foraneo, causato dalle onde copiose che spesso hanno invaso la zona retrostante il molo. Considerate, quindi,

le criticità emerse, anche a seguito di recenti e importanti mareggiate, i lavori punteranno alla ricostruzione della

scogliera retrostante la banchina esterna del molo, attraverso l'uso dei blocchi esistenti e scivolati in mare e la posa in

opera di ulteriori massi artificiali, per il ripristino della mantellata. Si procederà quindi alla realizzazione di un muro

paraonde in calcestruzzo armato sul lato nord del molo foraneo e saranno risanate le fessure presenti lungo la

banchina di sopraflutto, dove insiste il camminamento lato mare per un tratto di circa cento metri. A completamento

dei lavori si procederà, altresì, al prolungamento del muro paraonde lato Sud, realizzato in calcestruzzo armato per

una lunghezza di oltre 45 metri. Finalizzati alla complessiva riqualificazione del molo Foraneo del Porto Vecchio anche

i lavori di ripristino degli impianti di illuminazione delle torri faro. I lavori sono stati aggiudicati alla ditta Tavano

Giuseppe di Borgia in provincia di Catanzaro per un valore complessivo del progetto di oltre 400 mila euro. Da

realizzare nel rispetto della normativa europea vigente in materia e rispondente, altresì, a criteri di sostenibilità

ambientale, la nuova illuminazione dovrà rispondere a precisi criteri tecnici di confort visivo, anche in condizioni e

circostanze difficili di lungo periodo, e, naturalmente, dovrà garantire la sicurezza dello stato dei luoghi.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nel porto di Crotone aggiudicati lavori infrastrutturale per 2 Mln di euro

Gioia Tauro, 4 gennaio 2023 - Si apre l'anno a Crotone nel segno della

riqualificazione infrastrutturale del suo porto, che sarà interessato dall'apertura

di diversi cantieri finalizzati alla complessiva rigenerazione dello scalo. Si

parte coi lavori di "Rifiorimento della mantellata e ricostruzione del muro

paraonde del molo foraneo del Porto vecchio" aggiudicati alla ditta Ne.Co.

Costruzioni di Amantea in provincia di Cosenza, per un complessivo valore

economico di progetto di due milioni di euro. L'Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea

Agostinelli, prosegue la sua attività di ristrutturazione dell'infrastruttura portuale

affinché venga restituita alla città di Crotone per una sua maggiore fruizione.

A richiedere il necessario intervento dell'Ente è stato il compromesso stato

dei luoghi riscontrato lungo la mantellata e il molo di sopraflutto del porto

Vecchio, vistosamente danneggiati nel corso degli anni dal forte moto

ondoso. In particolare, dalla relazione tecnica collegata al progetto esecutivo

dei lavori, è stato evidenziato, in primo luogo, il danneggiamento della

mantellata realizzata in massi e blocchi di cemento a protezione del muro

paraonde, il forte danneggiamento lungo la scogliera di camminamento lato mare, dove sono state riscontrate

importanti fessure, la mancanza di raccordo tra il porto Vecchio e il porto Nuovo e il forte danneggiamento della

recinzione lungo via Molo Foraneo, causato dalle onde copiose che spesso hanno invaso la zona retrostante il molo.

Considerate, quindi, le criticità emerse, anche a seguito di recenti e importanti mareggiate, i lavori punteranno alla

ricostruzione della scogliera retrostante la banchina esterna del molo, attraverso l'uso dei blocchi esistenti e scivolati

in mare e la posa in opera di ulteriori massi artificiali, per il ripristino della mantellata. Si procederà quindi alla

realizzazione di un muro paraonde in calcestruzzo armato sul lato nord del molo foraneo e saranno risanate le fessure

presenti lungo la banchina di sopraflutto, dove insiste il camminamento lato mare per un tratto di circa cento metri. A

completamento dei lavori si procederà, altresì, al prolungamento del muro paraonde lato Sud, realizzato in

calcestruzzo armato per una lunghezza di oltre 45 metri. Finalizzati alla complessiva riqualificazione del molo Foraneo

del Porto Vecchio anche i lavori di ripristino degli impianti di illuminazione delle torri faro. I lavori sono stati aggiudicati

alla ditta Tavano Giuseppe di Borgia in provincia di Catanzaro per un valore complessivo del progetto di oltre 400

mila euro. Da realizzare nel rispetto della normativa europea vigente in materia e rispondente, altresì, a criteri di

sostenibilità ambientale, la nuova illuminazione dovrà rispondere a precisi criteri tecnici di confort visivo, anche in

condizioni e circostanze difficili di lungo periodo, e, naturalmente, dovrà garantire la sicurezza dello stato dei luoghi.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Crotone, aggiudicati i lavori infrastrutturali nel molo Foraneo

Oltre due milioni di euro il valore complessivo del progetto

Crotone -  S i  ap re  l ' anno  a  Crotone nel segno della riqualificazione

infrastrutturale del suo porto, che sarà interessato dall'apertura di diversi

cantieri finalizzati alla complessiva rigenerazione dello scalo. Si parte coi

lavori di "Rifiorimento della mantellata e ricostruzione del muro paraonde del

molo foraneo del Porto vecchio" aggiudicati alla ditta Ne.Co. Costruzioni di

Amantea in provincia di Cosenza, per un complessivo valore economico di

progetto di due milioni di euro. L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, prosegue la

sua attività di ristrutturazione dell'infrastruttura portuale affinché venga

restituita alla città di Crotone per una sua maggiore fruizione. A richiedere il

necessario intervento dell'Ente è stato il compromesso stato dei luoghi

riscontrato lungo la mantellata e il molo di sopraflutto del porto Vecchio ,

vistosamente danneggiati nel corso degli anni dal forte moto ondoso. In

particolare, dalla relazione tecnica collegata al progetto esecutivo dei lavori, è

stato evidenziato, in primo luogo, il danneggiamento della mantellata

realizzata in massi e blocchi di cemento a protezione del muro paraonde, il

forte danneggiamento lungo la scogliera di camminamento lato mare, dove sono state riscontrate importanti fessure,

la mancanza di raccordo tra il porto Vecchio e il porto Nuovo e il forte danneggiamento della recinzione lungo via

Molo Foraneo, causato dalle onde copiose che spesso hanno invaso la zona retrostante il molo. Considerate, quindi,

le criticità emerse, anche a seguito di recenti e importanti mareggiate, i lavori punteranno alla ricostruzione della

scogliera retrostante la banchina esterna del molo, attraverso l'uso dei blocchi esistenti e scivolati in mare e la posa in

opera di ulteriori massi artificiali, per il ripristino della mantellata. "Si procederà quindi alla realizzazione di un muro

paraonde in calcestruzzo armato sul lato nord del molo foraneo e saranno risanate le fessure presenti lungo la

banchina di sopraflutto, dove insiste il camminamento lato mare per un tratto di circa cento metri. A completamento

dei lavori si procederà, altresì, al prolungamento del muro paraonde lato Sud, realizzato in calcestruzzo armato per

una lunghezza di oltre 45 metri. Finalizzati alla complessiva riqualificazione del molo Foraneo del Porto Vecchio anche

i lavori di ripristino degli impianti di illuminazione delle torri faro. I lavori sono stati aggiudicati alla ditta Tavano

Giuseppe di Borgia in provincia di Catanzaro per un valore complessivo del progetto di oltre 400 mila euro", si legge

nella nota stampa. Da realizzare nel rispetto della normativa europea vigente in materia e rispondente, altresì, a criteri

di sostenibilità ambientale, la nuova illuminazione dovrà rispondere a precisi criteri tecnici di confort visivo, anche in

condizioni e circostanze difficili di lungo periodo, e, naturalmente, dovrà garantire la sicurezza dello stato dei luoghi.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Al via la riqualificazione del porto di Crotone

Si apre l'anno a Crotone nel segno della riqualificazione infrastrutturale del suo porto, che sarà interessato
dall'apertura di diversi cantieri finalizzati alla complessiva rigenerazione dello scalo. Si parte coi lavori di rifiorimento
della mantellata e ricostruzione del muro paraonde

Crotone -  S i  ap re  l ' anno  a  Crotone nel segno della riqualificazione

infrastrutturale del suo porto, che sarà interessato dall'apertura di diversi

cantieri finalizzati alla complessiva rigenerazione dello scalo. Si parte coi

lavori di rifiorimento della mantellata e ricostruzione del muro paraonde del

Molo Foraneo del Porto Vecchio" aggiudicati alla ditta Neco Costruzioni di

Amantea, per un complessivo valore economico di progetto di due milioni di

euro. L'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

guidata dal presidente Andrea Agostinelli, prosegue la sua attività di

ristrutturazione dell'infrastruttura portuale perché venga restituita alla città di

Crotone per una sua maggiore fruizione. A richiedere il necessario intervento

dell'ente è stato il compromesso stato dei luoghi riscontrato lungo la

mantellata e i l molo di sopraflutto del Porto Vecchio, vistosamente

danneggiati nel corso degli anni dal forte moto ondoso. In particolare, dalla

relazione tecnica collegata al progetto esecutivo dei lavori, è stato

evidenziato, in primo luogo, il danneggiamento della mantellata realizzata in

massi e blocchi di cemento a protezione del muro paraonde, il forte

danneggiamento lungo la scogliera di camminamento lato mare, dove sono state riscontrate importanti fessure, la

mancanza di raccordo tra il Porto Vecchio e il Porto Nuovo e il forte danneggiamento della recinzione lungo via Molo

Foraneo, causato dalle onde copiose che spesso hanno invaso la zona retrostante il molo. Considerate quindi le

criticità emerse, anche a seguito di recenti e importanti mareggiate, i lavori punteranno alla ricostruzione della

scogliera retrostante la banchina esterna del molo, attraverso l'uso dei blocchi esistenti e scivolati in mare e la posa in

opera di ulteriori massi artificiali, per il ripristino della mantellata. Si procederà quindi alla realizzazione di un muro

paraonde in calcestruzzo armato sul lato nord del molo foraneo e saranno risanate le fessure presenti lungo la

banchina di sopraflutto, dove insiste il camminamento lato mare per un tratto di circa 100 metri. A completamento dei

lavori si procederà altresì al prolungamento del muro paraonde lato Sud, realizzato in calcestruzzo armato per una

lunghezza di oltre 45 metri. Finalizzati alla complessiva riqualificazione del molo Foraneo del Porto Vecchio anche i

lavori di ripristino degli impianti di illuminazione delle torri faro. I lavori sono stati aggiudicati alla ditta Tavano

Giuseppe di Borgia per un valore complessivo del progetto di oltre 400 mila euro. Da realizzare nel rispetto della

normativa europea vigente in materia e rispondente a criteri di sostenibilità ambientale, la nuova illuminazione dovrà

rispondere a precisi criteri tecnici di confort visivo, anche in condizioni e circostanze difficili di lungo periodo, e dovrà

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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garantire la sicurezza dello stato dei luoghi.

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Con 230 milioni il Mit preme l’acceleratore sulla Sardegna

ROMA Mentre si resta in attesa di sapere l'esito dell'incontro al Mit sulla

questione della continuità territoriale con la Sardegna e la palla bollente di

Alghero, lo stesso Ministero annuncia lo stanziamento di quasi 72 milioni per

le strade che si sommano a oltre 163 a favore delle compagnie navali per i

collegamenti marittimi. La graduatoria stilata ha tenuto in considerazione la

possibilità di assicurare migliori performance ambientali e un significativo

abbattimento delle emissioni inquinanti, anche nei porti. 88 i piani ammessi ai

contributi pubblici, per un importo complessivo pari a 163 milioni 395 mila

euro. Tra le società armatoriali Grandi Navi Veloci, che effettua i collegamenti

tra Porto Torres e Genova, alla quale spetteranno circa 33 milioni di euro per

interventi di retrofit. 22,5 milioni di euro sono invece destinati alla costruzione

di una nuova nave, Toremar First, della società Toremar, per incrementare la

sua flotta. Oltre 8,5 milioni, infine, per progetti di refit programmati o eseguiti

da Moby e Compagnia Italiana di Navigazione, che effettuano storicamente i

collegamenti per Olbia con Livorno e Civitavecchia, oltre Cagliari. E circa 250

mila euro per interventi sul traghetto Mega Express Three, della società

Forship, società controllante di Corsica Ferries, che effettua i collegamenti estivi da Piombino e Savona per Golfo

Aranci. Le risorse fanno parte dei 500 milioni previsti dal Piano complementare al Piano nazionale di ripresa e

resilienza. Per la Sardegna sono stati stanziati inoltre circa 71 milioni e 800 mila euro, quale anticipazione sul

contratto di programma Anas, per interventi di adeguamento, e riqualificazione delle strade gestite da Anas, tra cui

l'ammodernamento della statale Carlo Felice che collega Cagliari a Sassari, nonché la SS 126 sud Occidentale sarda.

È un segnale concreto di attenzione e l'immediato riscontro, in termini di benefici per i Sardi, di un solido e rinnovato

rapporto instaurato con il Governo dice il presidente della Regione Christian Solinas. Con il Ministro Salvini -aggiunge-

abbiamo fissato le tappe e avviato un percorso condiviso per ridurre quel gap infrastrutturale che è un freno per

l'intero sistema Sardegna.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Messina: verificata idoneità del personale navigante a bordo del "Selinunte jet"

Messina: sono stati certificati tre ufficiali di navigazione ed un direttore di macchina

Personale militare di questo comando, a bordo dell'unità veloce "Selinunte jet"

della Blu jet - ha verificato l'idoneità di quattro marittimi alla navigazione

sull'unità veloce che assicura il collegamento nello stretto. La commissione è

costituita da un ufficiale superiore e da un esperto in materia di sicurezza della

navigazione, entrambi del corpo delle capitanerie di porto, integrata da un

esperto in qualità di comandante di nave mercantile abilitato sui mezzi veloci.

Nella giornata sono stati certificati tre ufficiali di navigazione ed un direttore di

macchina. Tale attività si inserisce nell'ambito delle funzioni di carattere

amministrative svolte delle capitanerie di porto mirate a tutelare la sicurezza

della navigazione, ed in particolare, come in questo caso, volte a verificare

che il personale che svolge il proprio servizio a bordo di unità veloci abbia le

conoscenze necessar ie (marinaresche, conoscenze del  mezzo,

addestramento a bordo, di navigabilità, dell'apparato motore, morfologia della

costa) per tali peculiari tipologie di unità che assicurano il collegamento rapido

tra le due sponde dello Stretto.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto e Aeroporto di Reggio, ci sono altre novità (positive): le ultime tra certezze e
annunci

Nella conferenza di ieri, Francesco Cannizzaro ha aggiornato circa le ultime novità su Porto e Aeroporto

Nel corso della conferenza stampa di ieri presso il coordinamento provinciale

di Forza Italia, l'Onorevole Francesco Cannizzaro non ha parlato soltanto dei

quattro emendamenti da lui ottenuti per Reggio Calabria e inseriti nella Legge

di Bilancio 2023, ma si è anche concentrato su altre situazioni sempre

riguardanti la città dello Stretto e sempre con lui protagonista, su tutte Porto e

Aeroporto. Il deputato reggino, tra certezze e annunci, ha aggiornato circa le

ultime novità. Per la struttura a mare è già stato reso pubblico il nuovo

progetto che porterà ammodernamenti e migliorie, con la presenza della navi

da Crociera a partire dai prossimi mesi. Per lo scalo di Ravagnese, invece,

sono stati ottenuti importanti fondi che abbatteranno diverse limitazioni e

consentiranno l'aumento di altre rotte. "Vi do una notizia - ha esordito ieri

Cannizzaro sul tema, esaltando il lavoro fatto - non esiste in nessuna Legge di

Bilancio che venisse finanziata una riqualificazione per un Porto o Aeroporto.

Il Porto deve diventare Porto turistico e in queste condizioni non può esserlo.

Ho sentito il Presidente dell'Autorità Portuale dello Stretto Mario Mega e mi

ha riferito che si sta andando spediti. Non sono soldi che arrivano e poi

tornano indietro perché non c'è la capacità di spesa". Sull' Aeroporto, invece, il deputato forzista ha assicurato che

"su 25 milioni di euro per l'Aeroporto, 20 sono già stati aggiudicati e altri 5 lo saranno entro aprile. Dalla Primavera si

inizierà a costruire un Aeroporto degno di nome, sicuro, bello e pulito. La svolta, che non è solo dell'Aeroporto ma

della città, è sulla categoria. Spesso mi chiedevano perché compagnie come Ryanair non venissero a Reggio.

Perché è Aeroporto di categoria C e ora abbiamo la certificazione di avere abbattuto per la prima volta nella storia le

limitazioni all'Aeroporto, affinché diventi categoria B. Oggi in atto ci sono 4 voli e tenderanno a crescere, non dico

verso quali rotte perché sennò poi i leoni da tastiera dicono che annunciamo le cose", ha aggiunto l'Onorevole

facendo intendere che prossimamente verrà aumentato il numero di tratte da e verso la città dello Stretto.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nuova espansione in Sicilia per Sarda Bunkers

Avanzata dalla compagnia della famiglia Garolla un'istanza per il rilascio di una concessione nel porto di Palermo

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 4 Gennaio 2023 Prosegue l'espansione al

di fuori dei porti campani, suoi presidi storici, di Sarda Bunkers, la società di

fornitura di combustibili navali parte del gruppo Garolla di Napoli. Dopo aver

fatto rotta prima a est ( Bari ) e poi a nord ( Gaeta ), la compagnia ha infatti

ora puntato la prua sulla Sicilia, presentando presso la Capitaneria di Palermo

una istanza per svolgere operazioni di bunkeraggio tramite bettolina nel porto

della città e nelle acque circostanti. La richiesta, più precisamente, riguarda

una concessione di durata decennale e resterà pubblicata, anche per la

ricezione da parte del Corpo di eventuali osservazioni, fino all'inizio di

febbraio. Secondo quanto risulta a SHIPPING ITALY al momento Sarda

Bunkers intende effettuare il servizio avvalendosi di unità già parte della sua

flotta (che a oggi conta sei navi, tra cui i recenti acquisti Sb Borea ed Sb

Flegrea ), senza quindi dotarsi di nuovi mezzi. Oltre agli scali ricordati sopra,

Sarda Bunkers è al momento attiva con le sue attività di bunkeraggio navale a

Napoli e Salerno e in altri porti minori campani. F.M.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese
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Turismo: giro del mondo in crociera, parte Costa Deliziosa

(ANSA) - GENOVA, 04 GEN - Costa Deliziosa partirà da Trieste il 6 gennaio

e da Savona l'11 per la crociera Giro del mondo che in 128 giorni porterà i

passeggeri a scoprire 4 continenti,  attraversando tre oceani. Dal

Mediterraneo alla penisola arabica, navigando verso est fino all'India e alle

Maldive per poi fare rotta a sud, in Madagascar e Sud Africa e attraversare

l'oceano Atlantico fino al Brasile, poi verso Ushuaia in Argentina e la risalita

dal Cile a Panama e New York per poi rientrare in Europa il 23 maggio.

Nell'edizione 2023 il giro del mondo organizzato da Costa Crociere toccherà

52 destinazioni. A bordo ci saranno duemila ospiti provenienti da 40 paesi

diversi, prevalentemente francesi (circa 500), seguiti da italiani e tedeschi

(rispettivamente circa 360 e 340), svizzeri (circa 160), spagnoli (circa 140) e

austriaci (poco meno di 100). Il più anziano fra i viaggiatori è francese e ha 94

anni, il più giovane è austriaco e ha 6 anni. Tutto già organizzato anche per il

Giro del mondo 2024 di Costa Crociere e nelle prossime settimane sarà

disponibile per la prenotazione anche quello del 2025, che circumnavigherà il

globo prevalentemente nell'emisfero australe, visitando Terra del Fuoco,

Polinesia, Nuova Zelanda, Australia e Sud Africa, partendo per la prima volta a inizio dicembre (da Savona) per

festeggiare a bordo anche il Natale, con la notte di Capodanno a Rio de Janeiro e lo spettacolo dei fuochi d'artificio

dalla spiaggia di Copacabana. (ANSA).

Ansa

Focus
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Oltre il 67% delle risorse stanziate per il rinnovo e il refitting della flotta mercantile italiana
non è stato assegnato

Ciò - ha sottolineato Confitarma - non per una mancanza di interesse dell'armamento ma, piuttosto, a causa di alcuni
vincoli previsti per l'accesso

Oltre il 67% delle risorse stanziate attraverso il Fondo complementare per il

rinnovo e il refitting della flotta mercantile italiana, pari ad oltre 330 milioni di

euro, non è stato assegnato. Lo ha rilevato la Confederazione Italiana

Armatori (Confitarma) specificando che ciò non deve essere attribuito «ad

una mancanza di interesse del l 'armamento verso tale sistema di

incentivazione ma, piuttosto, ad alcuni vincoli previsti per l'accesso che, come

più volte da noi segnalato, hanno escluso un'importante quota della flotta

operata dall'armamento nazionale. Tra le maggiori criticità riscontrate - ha

precisato la Confederazione - vanno sicuramente annoverate la previsione di

un vincolo geografico quinquennale legato all'utilizzo dell'unità oggetto di

incentivazione e l'obbligo di effettuare gli interventi, anche quelli di refitting,

solo nei cantieri europei». «In particolare, con riferimento alla prima criticità -

ha spiegato Confitarma - solo una parte del naviglio mercantile operato

dall'armamento nazionale è impiegato su rotte che toccano continuativamente

un porto italiano. Di fatto imporre tale vincolo ha escluso molte imprese,

nonostante il complicato processo della transizione ecologica riguardi tutte le

navi. Passando alla seconda criticità, l'intensità dell'incentivo, in particolare per il refitting, è inferiore al differenziale di

costo che si registra nei cantieri extra-comunitari». Sul totale degli stanziamenti, pari a complessivi 500 milioni di euro

previsti dal Piano complementare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, oltre il 75% di quelli dedicati al refitting

delle navi non è stato impegnato mentre, per quanto concerne la costruzione di nuove navi, tale quota scende al 55%.

La graduatoria degli stanziamenti per sostenere i progetti di ammodernamento delle flotte e per le nuove costruzioni

navali pubblicata lo scorso 29 dicembre dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti presenta 88 piani ammessi ai

contributi pubblici, per un importo complessivo pari a 163,4 milioni di euro. Tra le società armatoriali ci sono Grandi

Navi Veloci, che effettua i collegamenti tra Porto Torres e Genova, alla quale spetteranno circa 33 milioni di euro per

interventi di retrofit. Altri 22,5 milioni di euro sono destinati alla costruzione di una nuova nave, Toremar First, della

società Toremar, per incrementare la sua flotta. Oltre 8,5 milioni, infine, per progetti di refit programmati o eseguiti da

Moby e Compagnia Italiana di Navigazione, che effettuano storicamente i collegamenti per Olbia con Livorno e

Civitavecchia, oltre Cagliari. E circa 250mila euro per interventi sul traghetto Mega Express Three della società

Forship, società controllante di Corsica Ferries, che effettua i collegamenti estivi da Piombino e Savona per Golfo

Aranci. Esprimendo comunque apprezzamento per la positiva conclusione dell'iter di assegnazione delle risorse,

Confitarma ha tuttavia chiesto al governo «di adottare al più presto le azioni necessarie

Informare

Focus
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affinché le risorse residuate non vengano disperse».

Informare

Focus



 

mercoledì 04 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 74

[ § 2 0 9 3 3 4 9 3 § ]

COSTA DELIZIOSA PARTE PER IL GIRO DEL MONDO

Il Giro del Mondo 2023 di Costa Crociere porterà alla scoperta di 52 destinazioni in 128 giorni, con un itinerario
inedito che toccherà 4 continenti, attraversando 3 oceani Torna la crociera Costa più amata dagli appassionati di
grandi viaggi: il Giro del Mondo, Costa è stata tra le prime a proporre questo viaggio eccezionale, sin dagli anni 70, e
per l'edizione 2023 del suo Giro del Mondo ha pensato a un itinerario davvero speciale

Genova, 4 gennaio 2023 - Partenza da Trieste il 6 gennaio, oppure da

Savona l'11 gennaio 2023, a bordo di Costa Deliziosa, e rientro il 13 maggio

2023, per un viaggio indimenticabile di 128 giorni. Dal Mediterraneo alla

penisola Arabica, navigando verso est sino all'India e alle Maldive, per poi

fare rotta a sud, in Madagascar e Sud Africa, e attraversare l'oceano Atlantico

sino al Brasile. Quindi, di nuovo diretti a sud, verso Ushuaia, in Argentina, la

punta estrema del continente, navigando nel canale di Beagle e risalendo

lungo il versante Pacifico, dal Cile sino a Panama, visitando il Centro America

e New York, per poi rientrare in Europa. In totale, 52 destinazioni da scoprire

in quattro continenti, attraversando tre oceani. Un vero e proprio sogno che si

avvera per tutti i grandi viaggiatori e gli appassionati di crociere, che potranno

vivere un'esperienza unica di quasi quattro mesi, incontrando culture e

paesaggi magnifici, sulle orme dei grandi navigatori del passato. Per coloro

che avessero perso l'opportunità quest'anno, Costa Deliziosa proporrà il Giro

del mondo anche nel 2024, con partenza prevista il 6 gennaio 2024. Non solo.

Nelle prossime settimane sarà disponibile per la prenotazione anche il Giro

del Mondo 2025, che circumnavigherà il globo prevalentemente nell'emisfero australe, visitando Terra del Fuoco,

Polinesia, Nuova Zelanda, Australia e Sud Africa. Per la prima volta la partenza sarà ad inizio dicembre, 2024, da

Savona, per godersi le feste natalizie in crociera. La notte di Capodanno a Rio de Janeiro sarà davvero speciale, con

lo spettacolo dei fuochi d'artificio dalla spiaggia di Copacabana. Sono circa 2.000 gli ospiti che hanno prenotato una

cabina sul Giro del Mondo 2023. Provengono da 40 paesi diversi, con una prevalenza di francesi (circa 500), italiani e

tedeschi (rispettivamente circa 360 e circa 340), svizzeri (circa 160), spagnoli (circa 140) e austriaci (poco meno di

100). Il viaggiatore più longevo, francese, ha 94 anni, mentre il più giovane è austriaco, di 6 anni. La nave scelta per

effettuare il Giro del Mondo è Costa Deliziosa, una delle più incantevoli della flotta Costa. A bordo il programma di

intrattenimento sarà caratterizzato in base alle destinazioni, per offrire sempre un tocco locale. Il ricco programma di

feste prevede, infatti, oltre ai grandi classici come la "notte bianca" o la "Notte in Maschera", anche la "Serata

Bollywood", la "Festa Tropicale", il "Brasilian Party" e la "Notte Araba". L'itinerario del Giro del Mondo 2023

comprende affascinanti destinazioni come Cipro, Israele, Giordania, India, Maldive, Seychelles, Madagascar,

Reunion, Sud Africa, Namibia, isola di Sant'Elena,
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Brasile, Terra del Fuoco, Cile, Perù, Ecuador, Panama, Costa Rica, Honduras, Messico, Stati Uniti, isole Azzorre e

Marocco. La particolarità di questa crociera sarà inoltre la possibilità di effettuare scali di più giorni in parecchie delle

destinazioni visitate, come Mumbai (India), Malè (Maldive), Gqeberha/Port Elizabeth e Città del Capo (Sud Africa),

Rio de Janeiro (Brasile), Buenos Aires e Ushuaia (Argentina), Santiago del Cile, Colon (Panama), New York (USA),

Lisbona e isole Azzorre (Portogallo). Gli ospiti potranno approfittare del ricco programma di escursioni proposte dalla

compagnia per vivere momenti unici anche a terra, rendendo ancora più indimenticabile questo viaggio. Ad esempio,

la visita al Taj Mahal, ad Agra (India), un'architettura meravigliosa che sembra ricamata nel marmo bianco; il parco di

Ivoloina, in Madagascar, dove incontrare i lemuri; il tour per ammirare i ghiacci del Perito Moreno a ridosso delle

Pampas, e il Parco Nazionale Torres del Paine, a Ushuaia; il giro in funivia sulle Table Mountain, a Città del Capo; il

giro in elicottero nei cieli di Rio de Janeiro; la visita di tre giorni alle isole Galapagos, o la camminata sul ponte di

Brooklyn, a New York.
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Alla Befana inizia il giro del mondo di Costa Crociere

Costa Deliziosa partirà da Trieste e Savona. Si ritorna il 13 maggio dopo quasi quattro mesi, toccando 52 porti e
decine di paesi

Con il nuovo anno torna anche il giro del mondo di Costa Crociere, una delle

prime compagnie a proporre questo tipo di viaggio sin dagli anni Settanta.

L'edizione del 2023 parte da Trieste il 6 gennaio, oppure da Savona l'11

gennaio, a bordo di Costa Deliziosa, con rientro il 13 maggio per un viaggio

di 128 giorni (quasi quattro mesi): dal Mediterraneo alla penisola Arabica

navigando verso est sino all'India e alle Maldive per poi fare rotta a sud in

Madagascar e Sud Africa e poi attraversare l'Oceano Atlantico sino al Brasile.

Quindi, di nuovo verso sud, a Ushuaia in Argentina, la punta estrema del

continente, navigando nel canale di Beagle e risalendo lungo il versante

Pacifico dal Cile sino a Panama visitando il Centro America e New York per

poi rientrare in Europa. In totale, 52 destinazioni da scoprire in quattro

continenti attraversando tre oceani. La lista dei paesi e dei porti toccati è

molto lunga: Cipro, Israele, Giordania, India, Maldive, Seychelles,

Madagascar, Reunion, Sud Africa, Namibia, isola di Sant'Elena, Brasile, Terra

del Fuoco, Cile, Perù, Ecuador, Panama, Costa Rica, Honduras, Messico,

Stati Uniti, isole Azzorre e Marocco, con approdi a Mumbai (India), Malè

(Maldive), Gqeberha/Port Elizabeth e Città del Capo (Sud Africa), Rio de Janeiro (Brasile), Buenos Aires e Ushuaia

(Argentina), Santiago del Cile, Colon (Panama), New York (USA), Lisbona e isole Azzorre (Portogallo). Sono circa 2

mila i passeggeri che hanno prenotato una cabina sul giro del mondo di quest'anno. Provengono da 40 paesi diversi

con una prevalenza di francesi (circa 500), italiani e tedeschi (rispettivamente circa 360 e circa 340), svizzeri (circa

160), spagnoli (circa 140) e austriaci (poco meno di 100). Il viaggiatore più longevo, francese, ha 94 anni, mentre il

più giovane è austriaco, di 6 anni. Costa Deliziosa proporrà il giro del mondo anche nel 2024, con partenza prevista il

6 gennaio. Nelle prossime settimane sarà disponibile per la prenotazione anche il giro del mondo 2025 che

circumnavigherà il globo prevalentemente nell'emisfero australe visitando Terra del Fuoco, Polinesia, Nuova Zelanda,

Australia e Sud Africa. Per la prima volta la partenza sarà ad inizio dicembre da Savona per raggiungere Rio de

Janeiro entro Capodanno.
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Costa Deliziosa parte per il Giro del Mondo

Il Giro del Mondo 2023 di Costa Crociere porterà alla scoperta di 52 destinazioni in 128 giorni, con un itinerario
inedito che toccherà 4 continenti, attraversando 3 oceani

Genova, 4 gennaio 2023 - Con il nuovo anno torna anche la crociera Costa

più amata dagli appassionati di grandi viaggi: il Giro del Mondo . Costa è

stata tra le prime compagnie a proporre questo viaggio eccezionale, sin dagli

anni Settanta, e per l'edizione 2023 del suo Giro del Mondo ha pensato a un

itinerario davvero speciale. Partenza da Trieste il 6 gennaio, oppure da

Savona l'11 gennaio 2023, a bordo di Costa Deliziosa , e rientro il 13 maggio

2023, per un viaggio indimenticabile di 128 giorni . Dal Mediterraneo alla

penisola Arabica, navigando verso est sino all'India e alle Maldive, per poi

fare rotta a sud, in Madagascar e Sud Africa, e attraversare l'oceano Atlantico

sino al Brasile. Quindi, di nuovo diretti a sud, verso Ushuaia, in Argentina, la

punta estrema del continente, navigando nel canale di Beagle e risalendo

lungo il versante Pacifico, dal Cile sino a Panama, visitando il Centro America

e New York, per poi rientrare in Europa. In totale, 52 destinazioni da scoprire

in quattro continenti , attraversando tre oceani Un vero e proprio sogno che si

avvera per tutti i grandi viaggiatori e gli appassionati di crociere, che potranno

vivere un'esperienza unica di quasi quattro mesi, incontrando culture e

paesaggi magnifici, sulle orme dei grandi navigatori del passato. Per coloro che avessero perso l'opportunità

quest'anno, Costa Deliziosa proporrà il Giro del mondo anche nel 2024, con partenza prevista il 6 gennaio 2024. Non

solo. Nelle prossime settimane sarà disponibile per la prenotazione anche il Giro del Mondo 2025 , che

circumnavigherà il globo prevalentemente nell'emisfero australe, visitando Terra del Fuoco, Polinesia, Nuova Zelanda,

Australia e Sud Africa. Per la prima volta la partenza sarà ad inizio dicembre, 2024, da Savona , per godersi le feste

natalizie in crociera. La notte di Capodanno a Rio de Janeiro sarà davvero speciale, con lo spettacolo dei fuochi

d'artificio dalla spiaggia di Copacabana. Sono circa 2.000 gli ospiti che hanno prenotato una cabina sul Giro del

Mondo 2023. Provengono da 40 paesi diversi , con una prevalenza di francesi (circa 500), italiani e tedeschi

(rispettivamente circa 360 e circa 340), svizzeri (circa 160), spagnoli (circa 140) e austriaci (poco meno di 100). Il

viaggiatore più longevo, francese, ha 94 anni, mentre il più giovane è austriaco, di 6 anni. La nave scelta per

effettuare il Giro del Mondo è Costa Deliziosa, una delle più incantevoli della flotta Costa. A bordo il programma di

intrattenimento sarà caratterizzato in base alle destinazioni, per offrire sempre un tocco locale. Il ricco programma di

feste prevede, infatti, oltre ai grandi classici come la "notte bianca" o la "Notte in Maschera", anche la "Serata

Bollywood", la "Festa Tropicale", il "Brasilian Party" e la "Notte Araba". L'itinerario del Giro del Mondo 2023

comprende affascinanti destinazioni come Cipro, Israele, Giordania, India, Maldive, Seychelles, Madagascar,

Reunion, Sud Africa, Namibia, isola di Sant'Elena,
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Brasile, Terra del Fuoco, Cile, Perù, Ecuador, Panama, Costa Rica, Honduras, Messico, Stati Uniti, isole Azzorre e

Marocco. La particolarità di questa crociera sarà inoltre la possibilità di effettuare scali di più giorni in parecchie delle

destinazioni visitate, come Mumbai (India), Malè (Maldive), Gqeberha/Port Elizabeth e Città del Capo (Sud Africa),

Rio de Janeiro (Brasile), Buenos Aires e Ushuaia (Argentina), Santiago del Cile, Colon (Panama), New York (USA),

Lisbona e isole Azzorre (Portogallo). Gli ospiti potranno approfittare del ricco programma di escursioni proposte dalla

compagnia per vivere momenti unici anche a terra, rendendo ancora più indimenticabile questo viaggio. Ad esempio,

la visita al Taj Mahal, ad Agra (India), un'architettura meravigliosa che sembra ricamata nel marmo bianco; il parco di

Ivoloina, in Madagascar, dove incontrare i lemuri; il tour per ammirare i ghiacci del Perito Moreno a ridosso delle

Pampas, e il Parco Nazionale Torres del Paine, a Ushuaia; il giro in funivia sulle Table Mountain, a Città del Capo; il

giro in elicottero nei cieli di Rio de Janeiro; la visita di tre giorni alle isole Galapagos, o la camminata sul ponte di

Brooklyn, a New York.
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"Costa Deliziosa", giro del mondo in 128 giorni

Con il nuovo anno torna anche la crociera Costa più amata dagli appassionati di grandi viaggi: il Giro del Mondo.
Costa è stata tra le prime compagnie a proporre questo viaggio, sin dagli anni Settanta, e per l'edizione 2023 del suo
Giro del Mondo ha pensato a un itinerario speciale

Genova - Con il nuovo anno torna anche la crociera Costa più amata dagli

appassionati di grandi viaggi: il Giro del Mondo. Costa è stata tra le prime

compagnie a proporre questo viaggio, sin dagli anni Settanta, e per l'edizione

2023 del suo Giro del Mondo ha pensato a un itinerario speciale. Partenza da

Trieste il 6 gennaio, oppure da Savona l'11 gennaio 2023, a bordo della

"Costa Deliziosa", e rientro il 13 maggio 2023, per un viaggio indimenticabile

di 128 giorni. Dal Mediterraneo alla penisola Arabica, navigando verso Est

sino all'India e alle Maldive, per poi fare rotta a Sud, in Madagascar e Sud

Africa, e attraversare l'Oceano Atlantico sino al Brasile. Quindi, di nuovo

diretti a Sud, verso Ushuaia, in Argentina, la punta estrema del continente,

navigando nel Canale di Beagle e risalendo lungo il versante pacifico, dal Cile

sino a Panama, visitando il Centro America e New York, per poi rientrare in

Europa. In totale, 52 destinazioni da scoprire in quattro continenti,

attraversando tre oceani. Per i viaggiatori, un'esperienza di quasi quattro

mesi, incontrando culture e paesaggi. Per coloro che avessero perso

l'opportunità quest'anno, la "Costa Deliziosa" proporrà il Giro del Mondo

anche nel 2024, con partenza prevista il 6 gennaio 2024. Inoltre, nelle prossime settimane sarà disponibile per la

prenotazione anche il Giro del Mondo 2025, che circumnavigherà il globo prevalentemente nell'emisfero australe,

visitando Terra del Fuoco, Polinesia, Nuova Zelanda, Australia e Sud Africa. Per la prima volta la partenza sarà a

inizio dicembre, quindi del 2024, da Savona, per celebrare le feste natalizie in crociera. La notte di Capodanno sarà a

Rio de Janeiro, con lo spettacolo dei fuochi d'artificio dalla spiaggia di Copacabana. Sono circa 2.000 i passeggeri

che hanno prenotato una cabina sul Giro del Mondo 2023. Provengono da 40 Paesi diversi, con una prevalenza di

francesi (circa 500), italiani e tedeschi (rispettivamente circa 360 e circa 340), svizzeri (circa 160), spagnoli (circa 140)

e austriaci (poco meno di 100). Il viaggiatore più longevo, francese, ha 94 anni, mentre il più giovane è austriaco, di

sei anni. A bordo della "Costa Deliziosa" il programma di intrattenimento sarà caratterizzato in base alle destinazioni,

per offrire sempre un tocco locale. Tra le feste previste, oltre ai grandi classici come la Notte Bianca o la Notte in

Maschera, anche la Serata Bollywood, la Festa Tropicale, il Brasilian Party e la Notte Araba. L'itinerario del Giro del

Mondo 2023 comprende destinazioni come Cipro, Israele, Giordania, India, Maldive, Seychelles, Madagascar,

Reunion, Sud Africa, Namibia, isola di Sant'Elena, Brasile, Terra del Fuoco, Cile, Perù, Ecuador, Panama, Costa

Rica, Honduras, Messico, Stati Uniti, isole Azzorre e Marocco. La particolarità di questa crociera sarà inoltre la

possibilità di effettuare scali di più giorni in parecchie delle
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destinazioni visitate, come Mumbai, Malè, Gqeberha-Port Elizabeth e Città del Capo, Rio de Janeiro, Buenos Aires

e Ushuaia, Santiago del Cile, Colon, New York, Lisbona e Isole Azzorre. Gli ospiti potranno approfittare del

programma di escursioni proposte dalla compagnia per vivere momenti unici anche a terra. Ad esempio, la visita al

Taj Mahal ad Agra; il parco di Ivoloina in Madagascar dove incontrare i lemuri; il tour per i ghiacci del Perito Moreno a

ridosso delle Pampas, e il Parco Nazionale Torres del Paine, a Ushuaia; il giro in funivia sulle Table Mountain, a Città

del Capo; il giro in elicottero nei cieli di Rio de Janeiro; la visita di tre giorni alle isole Galapagos, o la camminata sul

ponte di Brooklyn, a New York.
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Flop del fondo per il rinnovo delle flotte

Non è andato bene il maxi-bando del ministero dei Trasporti, da mezzo miliardo di euro di fondi collegati al Pnrr, per
rendere più green la flotta delle navi italiane. Infatti dei 500 milioni a disposizione, il ministero ne ha assegnati soli un
terzo

Genova - Non è andato bene il maxi-bando del ministero dei Trasporti, da

mezzo miliardo di euro di fondi collegati al Pnrr, per rendere più green la flotta

delle navi italiane. Infatti dei 500 milioni a disposizione, il ministero ne ha

assegnati solo 163, per un totale di 88 navi beneficiarie armate da 21

compagnie: è stato quindi speso un terzo della cifra a disposizione, e più

precisamente, secondo i calcoli della Confitarma, un quarto dei fondi dedicati

al refitting e poco meno della metà di quelli dedicati alle nuove costruzioni.

Nonostante il bando sia anche stato prolungato rispetto ai tempi di scadenza

inizialmente previsti, pare che a non funzionare siano state diverse cose:

l'obbligo di realizzare gli interventi in cantieri italiani o europei, con il risultato

che pure con le agevolazioni, a molte sarebbe convenuto comunque fare lo

stesso lavoro in Corea del Sud al prezzo di mercato di quel Paese; e poi il

vincolo a effettuare interventi su navi di bandiera italiana che negli ultimi

cinque anni avessero operato unicamente all'interno delle acque territoriali,

cosa che quindi ha lasciato fuori dal pacchetto gli operatori attivi soprattutto

all'estero. La norma ha sicuramente premiato i tantissimi traghetti che

popolano i porti italiani, ma non ha sprigionato gli effetti sull'intera flotta nazionale, anche perché - proprio come ad

esempio la nuova Diga di Genova - i fondi utilizzati non erano direttamente attinti tra quelli europei stanziati per il Pnrr,

ma facevano parte di un Fondo complementare che attinge a risorse nazionali, quindi con maggiori restrizioni in

materia di aiuti di Stato, che hanno per esempio impedito di attuare il meccanismo applicato in Germania, dove in

sostanza il fondo è stato parcellizzato in tante piccole tranche, destinate ognuna a ogni singola nave, e tarando così in

maniera più equilibrata la ripartizione e la spesa dei fondi. Dalla Confitarma "si esprime apprezzamento per la positiva

conclusione dell'iter di assegnazione delle risorse stanziate attraverso il Fondo complementare per il rinnovo e il

refitting della flotta mercantile. Grazie al prezioso lavoro e alla dedizione della nostra amministrazione, in primis della

Direzione Generale competente, è stata portata a termine la prima fase di attuazione di questo complicato incentivo,

che ha richiesto un'approfondita interlocuzione con la Commissione europea per superare molte delle rigidità legate

alla prima applicazione delle nuove linee guida europee in materia. Questi risultati non vanno attribuiti a una mancanza

di interesse dell'armamento verso il sistema di incentivazione ma piuttosto ad alcuni vincoli previsti per l'accesso, che

come più volte da noi segnalato, hanno escluso un'importante quota della flotta operata dall'armamento nazionale. Tra

le maggiori criticità riscontrate vanno sicuramente annoverate la previsione di un vincolo geografico quinquennale
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all'utilizzo dell'unità oggetto di incentivazione e l'obbligo di effettuare gli interventi, anche quelli di refitting, solo nei

cantieri europei. Confitarma ha compreso la scelta a suo tempo operata dall'Amministrazione prestando il proprio

supporto per assicurare il maggior successo possibile all'iniziativa" ma "considerato che le risorse assegnate del

2021 sulle misure al Fondo complementare erano dirette al rinnovo del naviglio mercantile senza la previsione dei

vincoli prima richiamati, chiediamo al governo di adottare al più presto le azioni necessarie perché le risorse residuate

non vengano disperse". "L'assegnazione delle risorse stanziate dal Fondo Complementare al Pnrr per

l'ammodernamento delle flotte nell'ottica della decarbonizzazione del trasporto marittimo vede riconosciuto il lavoro

svolto da diverse compagnie nostre associate e di questo non possiamo che essere soddisfatti - aggiungono da

Assarmatori -. Come avevamo evidenziato sin dal momento dell'emanazione del decreto attuativo che ne aveva

dettagliato le modalità di fruizione, tuttavia, nonostante l'impegno profuso dal ministero e in particolare dalla Direzione

generale per la vigilanza sulle Autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne, le stringenti

normative dell'Unione Europea hanno reso la misura meno fattiva di quanto sperato, anche in considerazione del fatto

che buona parte delle risorse non è stata assegnata. Auspichiamo che questi fondi adesso non vengano dispersi, ma

rimangano di competenza del trasporto marittimo". Il fondo era ripartito in 225 milioni per il refitting, 225 per la

costruzione o il completamento di nuove navi, 50 milioni per il rinnovo o l'acquisto di unità operanti all'interno dei porti.

Maggiore beneficiario degli interventi la Gnv per interventi di retrofit su 11 traghetti per 33 milioni di euro; segue

Marnavi che ha investito sulla costruzione di una nuova unità e retrofit su 13 navi per 23 milioni complessivi; terza la

Toremar con un finanziamento da 22,5 milioni per la costruzione di un nuovo traghetto.

The Medi Telegraph

Focus


